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SE DOG | 
ENI CET 

SIGNORI 

SIGNORI, ETPADRONI 

Collendifimi 

CREW 
GERD 

[ISO SE Rraſſe queſto mio parto i 
E È © ſuoi natali ſotto Pe 

  

    

  

Fa di un Fato maligno , È 
DI a) allenato trà le mie diſa 
(S ES venture, gode però queſta 

ORE E Boe amica fortuna d’efsere 4 
TY prima viſta raccolto da 

la benigna protettione di 
Fi Lia Signorie Iluffriffime . 

Confacro quefta mia debol fatica a: lor 
meriti,de quali per femplicemente accenarlis 
baffi il dive, che vengono le fortune è bimi 
liarſi ai ler piedi 
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“ge tornafse n” Hercole al Alondo ftupi 
rebbe nel veder tamonata Pera degli Alci 
di sdifcernendo ne le perfone di Voftre Si 
quorie Illuftri (firme il non plus vitra ne iter 
mini de l'humana cortefia . Caffore e Polly, 
ge per efser nati gemelli meritorno d'efsen 
collocati nel Cielo, & i Nomi di Voſtre Si 
guorie Illuffriffime. per efser pari ne la gen 
tilezza fon degni d’efserregifirati dcaratte. 
ri di Stelle negli annali de PEternità» non 
che ne lamemariadegli Huomeni,trà quali 
wantift pur chiunque vuole di ‘efferle rineren 
temente affettionato, ch'io pis di patti mi pre 
guo di venere 

Di VV. 85. Uluſtriſsìme 
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DILFCIDATIONE 

«CHINO ERI DE 
o DEGNO 

ODOPE fàlapit 
accorta » € famoſa 
Corteggiana, che à 
fuei tempi haueffle 
Egitto. Mentre el 
la‘ vn giorno lana 
uafi dentro vnafon 
te,fuli da vn’ Aquila 
inuolata trà lì artigli 
vnacalza. Volò | 

Aquila foura la Piaz 
za di Menfi, done giunta laſciò cadere la cal 
zain ſeno del Re, che inquet punto daua at 
Popolo di MenfileLeggi. Stupitofì it Re di 
tale accidente 3 fece Uiligentemente cercare 
dî cui foffe quella calza, e trowato, clycll’era 
di Rodope, non&' pena la vide > che reftò dal 
ſio bello infiammato 
Queſto fi hà da l’Hiſtoria in-Polidoro, Vir 

gilio, Erodoto» Strabone > & altri Auttori 
Per reffere ii DRAMA fi finge 

A 30 Che 

   

 



   

  

Che Creonte (così nominato l’Egittio Ke 
imamorato di Rodope ) foffe ammogliato in 
Damira Prencipeffa di Lidia,quale accortafi 
de gli ardori nouellidel'Marito ; procuraffe 
con le preghiere,» € col pianto diammorzar 
nel ſen'del’amato Conſorte quelle fiamme, 
che minacciauano ruinofi incendijal fuo co 
re: Mà Creonteallettato più che mai da le 
accortezze di Rodopese depolto Paffetto de 
la Regina fua Moglie;ftabilî di voler priuarfi 
di quefta,per poter più ageuolmente godere 
gliamiplefitdi quella 

Finfe va giorno con Damira di volerfeco 
andar delitiado ia picciola barca per lacque 
del Nilo.Fula prima Damira è imbarcarfi;e 
quando cfedeua effere da Erconte feguita , 
d’improvifo fi vide allontanata da fiua,priva 
di nocchiero che regolafe la barca s quale 
pottatà dala rapidezza de! Fiume advrtate 
invirſaſfo:tutta &iftanſezonde l'infélice Re 
gina fù di lontano: veduta è (torres fiuttuan. 
teperl’acque 

Finfe Creonte cole lactimesò gli occhi di 
deplorare il cafo funeto: occorfo à Damira 
(benche egli inuentor foffe ſtato di firatage 
masì crudo ) e credendola morta» è ſepolta 
détrei gorghi voraci del Nilo; farti in Menfi 
celebrate i di lei funerali introduffe Rodope 
in Corte, dadofi lieto à fruire quel bellosche 
folo pofsedere credeua »mentre ella come 
Dama fagace proneduta s’haucua di più d 
vn Amante dentro la: Reggia. Damira.in 

tan 

  

  



  

  

tamoauucdutaſi de l’ingano del Reſuo ma: | 

rito» primasclril picciol legno vrtafse nel faf-. {3 

fos{grauatafi ad yn tratto dele vefte reali, al 

romperſi di quello-gittoſi,in farſetto nel Ni 

lo,efecondando la rapidezza.delfiume,pro 

curò coraggiofa natante diportarfì è riua.Fù 

ſoccorſa à le ſponde del fiume da Bato Villa 

no » chini à caſo peſcanaze/condaetta dentro 

ruftico albergo fù da la vecchia Nerina Mo 

lie di Bato fouuenuta d’vn habito di Paſto 

rella à l’yſo d'Egitto. Ricercata Damita de 

fuoi.cafi da Bato, fi finfe Fidalba pouera Vil 
lanella d’Egitto orfana de’ genitori,condotta 

da la difperatione è ‘gettatfi ne l'agque pet 

volerfi.atfogare . Retlò. da Ta- pietà de ſuoi 

cortefi liberatori conſolara ne le fuc finte 

fuenturezet indi à poco adotrata in lor figlia, 
non hauendo e#prole. Ville qualche tempo 
la finta Fidalba ſotro ruſtiche ſpoglie disfo 
gando perle felue il fo duolo con publicare 

àle piante l’acerbità de fuoi cat, o che vn 
giorno Creonte tratto dal diletta de la cac 

cia capita in quelle campagne Nel féguire va 

ceruo licade fotto il caualto, & cem avuilu 

pato con vn piede ne le ſtaffe rimane ſorto al 
deftriere, fotto il cui peſo ſoffocato s hauria, 
ſe da Bato, ch'iui à calo vicino vendemiava è 

non fofse ffato opportunamente ofsernato, € 
ſoccorſo: Sottragge il pietoſo Villano dal pe 

ſodel deftriere Creonte »e trouandoto per 

la caduta ſuenuto, credendolo morto sù le 

fpalle lo prende per portarlo dentro il fuo al 
A:4 ber



  

     
      

   

       

betgo, fenza conofcerlo per Re de Egitto 
Mentre viene incontrato da Sicandro Cor 
teggiano » vfcito dî Menfi per feguire nela 
caccia Creonte; principiano gli accidenti 
del DRAMA 

La Scena è in Menfi. 

Uke MS 
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LE TMT‘ gii 

Garadifci le mie debolezze» honorate di 
A Muſica da la ſomma virtù del Signor 
Padre Ziani. Queſti con la ſoanità del ſuo 
ftile,@ con Pinwentione dell'arie ſupplira aol 
cemento dl'imperfettioni del Drama. Per fa 
disfare tn parte a latua curiofità » fono ſtati 
qui fotto ffampati li marmi di quelli Virtuofî y 
che rappreſentano le parti del Drama, Nel 
reſto riceui i tutta da va ſommo defiderio:che 
ho hauuto di copiacerti fîrinendose vinifelice 

Rodope. Fa Sigziord Anna Maria Voléd 
Créoute. ‘71 Stg. Di Giacinto Zucchi 
Damira. La Signora Anna Renzi 
Nigrane.: Sig. Carlo Macchi ati, 
Brenno. H Staz: Filippo Aanini 
Lerino. Ml Sig.Carlo anelli 
Sicandro. $i Sg. Raffaele Caccialupi 
Bato I Sig. Antonio Draghi 
Nerina. /l Sig: Pietro Cefalo 
Erpago.. I Siz. Antonio F'ormenti 

Direttori de le E s € Machine 
Gafparo Mauro ; e 

Li Signori Frabceſco Santorini 
NRE 

Reggia del Dilett 
Tusa el di dal Sig. Anta- 

Prigione nio; Lech 

E Cam  



  

    

   
TO 

Renon Fedi 
Sala di Rodope Antonio Zachi 

Galeria Fatte: dal Sì 
Cortile del Palagio Reale. S gnor Gio 
Cortile di Erpago Batt.Recaldi 

INTERLOCFTORI 

IDiletto 

apri Piano it Prologo 
Himeneo 
Rodopeinamorata di Nigrane 
CreonteRe:d’Egitto:inamoraro:dì Rodope: 
Damira moglie di Creonte creduta affogata 

nel Nilo;fotto:nome:di Fidalba 
NigraneCaualiero privato di. Corte:aman 

te di Rodope 
Brenno:Generale de l’armi d'Egitto accelo 

di Rodope 
Lerino Paggio di Rodope 
Sicandre:Corteggiano fauorito:del Rè 
Bato Villano , 
Nerina Vecchia moglie di Bato 
Erpago Pittor di Coste 
€horo: di Egittie con Rodope 
Choro di Mori 
Choro de Armati con Brenno 

La Scenat in Menfi 
PRO 
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PROLOGO     
Si figurane latenda la Porta» che introduce 

| ne la Reggia acl Diletto 

f Il Diletto:di dentro 
ì 

IN qual fito s in qual parte 
Di s1anguffo Teatro 

Il Diletto [pregare 
Può le pompe de l'arte ? 
On'è la Scena?homat 
Tempo è d'vdir dilvarie voci il'canto, 
È attende ogp’vnsche ſi principi un tato, 
Aprinfi queſte porte:s 
E comparir fi veggia 
Del Diletto la Reggia 

del Diletto 
Il Diletto, la Laſcinia.he addormentano» 

Elimeneo. Gmnnore che ſopraniene in 
machina 

| IlDil. Zzeto Dio»gradito Nume: 
| Chiudi il lume 

  
Co ſuoi fiati Zéffiretto 
Qui re peri in verde letto 
Dolci adagi per te formi 

ei 3 Dormi, Dormi. 

| Lalc. Vaghe ffelle adormentate 
Aipoſute 

A: 6 Occhi 

Quîs'aprela Fenda;e fi vedela REGG IA 

| 
|



    

      

    

  

   

                            

   

            

     

        12 A TATTO 
Occhi belli fonacchioſi I 
Non vi turbino i ripoſi 
T etre larue ombre deformi 

Fi à 2. & Dormi; dormi, 

Dil. Ei chiuſe ha le palpebre 
Lafc. Fogliamolilaface » L 
Dil, Leusamli le catene 
Lafc. Suegliato , che fard > 

O da noi partirà 
De barmi fue fpoglsato 30 vo:che giuri» 
Che queſta fua facella 
Arder deggiain fanore 
Del Ré Creonte » è Rodope la bella 

Giun. Perfidiſſimi , indegni 
Di profanar con deſtra 
Sacrilega,e rapace 

nel deus Nume s e di toccar fua face 
AL fuolo deponete 
Ciò s che rabbato banete ; 
De nodi maritali 
A me toccalacura, e non 4 vot 
Febre de fenfi 0 pefte demortali 

Sorta è PAlba sw» 5% st 
Himeneo forgi ancor tt 
Apri gli occhi incanto Dio x 
Se prigion reftar nonwnoi 
Tra sletargi de l'oblio; 
4 [even de lumi tuoi 
A baltanza chiufo fl» 
id EHOVETL y



PRI-M. 0 13 
Suegliati 
Non dormir più 

Him. Chi da va. fonno foane 
Defiarmitenta,e a diſiurbax mi viene ? 
Lamia face dowè? le mie catene ? 

Giun. // tutto baurai, fe mi prometti è lume 
Far sische l'innocente, 
E infelice Damirain qualche modo 
Con Creonte ritorni 
Moglie gradita al maritat ſuo nodo 

Him. Farò quanto mimponi 
Diua immortale ad vbedirti pronto 
Da qfteſt'otio n”innolo > 
Lafcioiripofi,e al C'tel difpiego iL volo 

Dil. Povero fonnacchiefo, 
E done il volo eftendi ? 
Difcendi al fuol difcendi > 
Se armi tue mon hai 
Belle imprefe farai 

Him. Eccomi al fuol diſceſo ; 
Datemi ciò chè mio,ch'è di razione 

Lafc. L'haurai perche aGiunone 
Vhedsre doutamo 
Ma pria da te vogliamo , 
Che ci prometti ne'Egiitia Corte 
Douer boggi trovare 
4A Rodopevn gradito, e bel Conforte 

Him. Faro ciò, che a voi piace 
Dil. Prendi le tue catene. Lalc. Eccola face 
Him. Sodisfatti farete» 

i arto ,é fra poco lopre mie vedrete 
Dil  



14 
Del Diletto 

Lafc.® Sol ricetto 
Queſto albergo hoggi fara; 
TraleCoppse inamorate 
Sortiliete ye 4uuenturate 
Himeneo nafcer fara 
Del Daletto 
Sol ricetto 
Queffo albergo beggi. farà 

Fine del Prologo 

   



GRADI CAI) 

CESIVCERICENIVERICERI URI 

ATTO PREMO 

SCENA PRIMA 

Campagna: di Vendemia 

Sicandro.. Bato,che porta sù le (palle 
Creonte (uenuto 

CEN) 
EVS: 

Olore 9 

Ch'ileore 
Struggendo nz vai » 
Serefo also male 

Non fono immertale 
Vecidinzi hemai 

AMici lumi, 
Che fiumi 
Di pianto verſate , 
Pianrgete fin tanto » 
Ch'inmaredi fianto 
Sommerfî re ffate 

Infelice Creonte naccerbes caſo, 
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    6 AIST O 
Sul pisvasi Oriente 
Degli anni tuo Signor (cendi dl'Ocvafo» 

Bar Dafine 4 tuoi lamenti s 
Sato fon di più vdire 
Tanti queruli accenti 
Sotto si gnaue peſo 
Di gia franco fon tefo. 

Sic. S4 quefto fredde {ff 
Sgranati 0 amico de i'ircarco efangnes 
Fier fpettacolo abi laſſo 
Da pretade commoſſi il cor mi langue 

Bat. Obimè. Sic.Che ka: Bat. Sulvolto 
Ai ftillai O ALI CIALE 

De la moriva /udcri ; 
Dainfoliti tremori 
Agitare mi ſento x 
do dubito» che mwhabbi 
Quel corpo eſanimato 
Li ſuo male attacato 3» 
E ch'io deggia morir per compli mente 

» Sì. QuantoſCiocco tu ſei.B.T occamsi il polſa 
x Sic. Che franetichi infano? 

»Tu ſcivino,e ſei fano 
RBat. Hai turagione yin petto 

» Sento battermi il core, 
2A sò dir fe per fame, ò per timore è 

Sic. Cielo pietoſe aita s 
Egli reſpira, e ancora 
MNutre nel petto ſu ſpirto di wita ? 
Sin che al fonte vicino 
Frettoloforiccorro ye a te viterho 

—
 
—
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P_Db EM Q@ 17 

Qui pio cuffode affifi ve tecosafieme 
S'onifca alta pietadi Stelle amické; 
Premio condegnobaurai di tue fatiche 

x 

57 EEA TATI 

Bato. Creonte 

e 
Quanto mal volentieri 

| M% roCavaliero! 
| 

—
—
_
_
_
_
É
@
=
@
<
@
©
 

e effer ponero è vi gran male ; 

  

Al'adatti a lo meffiero 
Di far laguarda d morti sil Ciel lo j4; 
Malamia poverta 
A me ſido mi rende 
S! mendico, e moleſto 3, 
Che mi farebbe far ( quaſi che il diſſi) 
Fr'efſercitto afsai pegzion di queſto 
O' fortuna sò fortuna, e quando mat 
Per me ti cangierat? 
Foglio federe sein tante 
Paffar hore col canto 

E non vale 
L’affinenZa per fanarlo , 
Ma a fcacciarlo » 
E 4 guarrir dal lungo tedio 
L'Oro folo è buon rimedio 

Non ba vn miſero 
Cre. Refpiro ch Dei? Bat. Chi parla 

Sio non erro, bhò fentito 
Ji 

  

  



    

18 ATE A 
Il morto a lamentarſi » 
Eh ch'io ſonimpazzato » 
O°lcapo è pien di vino 
Se deffnta elmefchino 
Come articolar puote alcun accento 
Tratimore e fpauento 
La mia mente deluſa 
Fida vana ‘impreſſione 
Vo finir lacanzone 

Non ba-vn mifero mai bene > 
Wiffo viene 
Daciafcun con torto nafo > 
Ma ſè a caſo 
Per lui varia forte inft:bile 
Faſſi atutti Huomo ffumabile 

Cxe. Chi pretofo nm affife 
SA queſto (affo,e dee al mio duol comforto* 
Son pur vino. Bat. o fon morto 

SEEN TANI 

Sicandro .. Bato .. C&conte 

De corri è che temi è 
Bat. Lafcia in grava >» ch'io trimi , 

E sfoghi la paura 
Sic. È che l'accadde ? Bat. Peſſima ſuentura 

Il morto ha fanellato > 
Son mezo fpiritato 

Sic.Mio Re? Cre.Sicandro? Sic.O' Sire 
Zonda del pianto mio 

Più 
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P_RE>+IPENE Q IS 
Più che quella del fonte 
Hoggicerto cred's0 
Con l’hauerti ſpruzzato 
Tha Signor rauniunato 

Cre. Afaledette le caccieze i lor diletti; 
Per Deſtino fewero 
Heggi ſottown Deftricra 
Quaſi oppreſſo dal duolo 
dl ſepolcro tronai ful verde {uolo 

Sic. Mira cola Signore 
Quel Paftorelcortefe , 
Egli falvo ti refe 
Dagl'infulti feroci 
Del barbaro Corficro, 
E qual Enca pictefo 
Qua ful gle La uor 
7 aconduffe alripofo 

Cre. Nela Reggiariferbo 
<A meo ber efattor tali fanuri, 
Cb'inuidirenderangl’altri Paffori 
mAccoffati. Bar. Lain pace alma gentile, 
»7 ornatra effinti yva fotterra ai fonde, 
»AVon vò traffichi teco a l'altro Mondo 

»Sic.Quantoè femplice Lafcolia 
> Bat.d peritarmi non voglio viraliravilta . 

Sic.. Egli è vino, e non morto » 
ECreonte d'Egitto sal noftro Rè 

Bat. 7 miferello mè! 
Tu CreonteC.Sotuo Rege,B.A"te denoto 

1 /oconfatro Signorgli offequy mici 
| da già sche vino ſci 

| 
Da  



20 A TATO 
Da morte liberatò 
Ricordati di quanto hò per te oprato: 

Cre. Ali fpirti fmariti 
Torna ilvigor primieros 
Te con premi graditi 
Confolar hoggi {pero 
Quale il tuo nome ? Bat.Bato 
‘Hai moglie>B.Hò moglie,& vnafolafizlia 

re. Hoggi in Corte verrai con tuafamaglia, 
Bat. Corroin fretta 4 portarle 

Sigiocgnde nouelle.se a rallegrarle 

SCENA QVARTA 

Creonte. Sicandro 

e fà Rodope è amico, 
Il mio fulzido Sol, Panima mia è 

23Ah re la fantaſia 
x»Porto imprefsa ad ogn'hor lafua sthiéiza, 
Ne può la lontananza 
>» Le mie piaghe fanare 
»Yn ficolo mi pare 
>» Ogni breue momento 
03/7 cui difgiunto to vino 
» Dal'amato contento; 
» Eſſer mai non verrei 
>» Dal ſuo bello diviſo , 
»Henc he proui godendo 
» Pene d’Inferno in ſen di Paradiſo. 

Sic. Per l'improuiſa tua partita. Sure 
1% 
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P. RI FIMIO E 
In Corte la laſciai 
Alquanto afflittaze inparte acceſa d'ira ; 
Il tuoritorno ella di gia ſoſpira 

Cre. Tu qui d'intorno aduna 
Conla voceid sperft Cacciatori » 
Mentre at rauchi fragori 
Di quell'onda cadente 
«Ad attenderti vado sini frà poco 
T’apprefsarai conla raccolta gente 
Per far quinci ritorno al mio belfoco; > 

Sic. Infelice Creonte, 
Come per vn bel volto 
Pena, langue» fofpira , 
E dal ſno cor ardenti fiamme ei ſpira» 

Che non può Donna , ch'è bella ? 
Mel crin porta le catene 
Per legar 1 noftri cori » 
Da le luci fue ferene 

177 ibra 7 en cocenti ardori 7 
| “2 ſuoi ſguardi ſon quadrella » 

Che non può Donna, ch'è bella 
Che non fa l'huomo, clp è a cefo? 

Segue Un cieco s e non s'anuedes 
Ch'egli ferue ad®vn Tiranno, 
il la Donna il tutto crede , 
E fa va Idolo il [ho danno E 

| «Amaillaceso ,chel'hj refos 
| Che non fa l'Huomo,ch è acceſo » 

SCE  



è AOTETI © 

SC BNC A Vv 

Damira 

Hemi gioua eſſer Reina » 
C Se nemiche hò in Ciel le Stelle 3 

Se a fiffrir forti rubelle 
Crudo F atomi deſtina» 
Chemi gouaejſer Reina? 
Vn pagliareccio albergo 
E'mua Reggia 1ncurvinose nottese 10710, 
L’herbette , ch’ho.d'intorno 
Scr le mie damigelle» 
E mie faci netturne 
Sono del Ciel le fiammnezgianti Stelle | 
Le acrimeinceſ[anti.» | 
Che nvimperlano il volto , | 
E srapunzono ilcor d'afpre amarezze 
Sono le giotemie le mie ricchezze 
Ma pur benche ricopra 
Sotto vil manto Deffer nio redle , 
Queſta veſte non vale 
tunto 4 ſtemar 1l regio mio decoro s 
Cosìtal nube i rai.del Sole oſcura , 
Manon per queftoil prezio fuoli fura 
Infelice che parlo? 
Con quai vani conferti 
Delrardo procuro 
D'applicar al mio male 
Debole medicina   Che 

so
  



   
POR IMQ. 23 

Che mi gioua &c 
»» Difpretato Creonte 4 

| »,7raditore Marsto, 
»Dal Tonante punito 
Spero vederti » è sù l'indegna fronte 
»Scoccar da giuſloCiel l'ire fatali» 
334 fulminar lebende tue reali 

SUC BAN GA VI 

Nerina, Damita 

E Perna ſorta è l'Alba 
Ad apportar con vai di luce sl giorno 

Che anbelante quiintorno 
| _ Miconniene cercar di te Fidalba 

Dam, Scuſami» ſetal'hora 
| Datel paſſo allontano 

Sii luminoſi albori 3, 
De augelletti canore 
Mufici de la Selua 
Godo i canti ſentire» etal'Vn ſuole 
Seco trarmi ad vdir tra quefe fronde 
Le foaui armonie sch'ei forma al Solge 

Ner. Figlia dal noftro albergo 
dVon vallungarti prego; 
Sei gentil Pafforella, 
Ses vezzofa » fei bella s 
Quefte tre qualità 
Baſiano a mover guerra 
a la tua caſtità,   Dain 

     

   

      

   

    
   
    

   

                        

     



    

24 AIEITSO 
Dam. Honore » e continenza 

Contro tali nemiche 
Sanno far reſiſtenza 

Ner. E' ver; ma chi ha bellezza 
Dura grande faticainconſernarla ; 
L’Honore è vna fortezza 
Acui per efpugnarla 
Piu don Infidiator già mai non manca, 
Fd ogni chiane al fin bapre ve ſpalanca 

Dam. Za fen pudico è feudo 
Ai colpi di faette 
Del faretrato ignudo 

Ner. Parli da faggia d bella $ 
Mamentret fui citella, 
E d’oro hanewa ilcrinese mon d'argento» 
Priadi morir la Genitricemia 
Tai ricordi laftiomi in teſtamento 

I 
Se fei bella, e gioninetta 
Miraben doue tu vai, 
Perche Amor > che al varco afpetta 
Quando men vi penſerai 
i erirati iltriſtarello 
Fida l’ampia tua ferita 
7 rouera l’honor bofcita 
Per andarſene in bordello 

LI 
Se feicaffa, e continente 

Fuzzi l'hnom come dal foco , 
Perche Amor » dè fiamma ardente 
Per le luci a poco a poco 

E “” 

    
   

 



  

    

PRI NA 5 
Fniraal core a ineenerirlo 
Quando entrato è a forza lenta 
Difcacciarlo in vanfi tenta» 
Ma conuiene al fin foffrirto 

ST ELENA = MI 

Bato. Nerina. Damira 

Canta difNOmpagni addio 
entro Lauorate ; 

tràquel-  Delviuer mio 
lepiante. Terminate 

Son le fatiche 
Gli afpri fudori > 
Vendemiatoria 
Da voi lontano 
Hoggi ninuio 
Compagni addio 

Quì foglie figlia allegrezzia 
efce. Buone none v apporto, 

Fortunati noi (ramo sò contentezza 
Ner. Quali noue ci arrecchi ? 
Bat. Creote 11 Rè d'Egitto. D.Ah Rè crudele? 

E quando fulminato al fuol cadrat? 
Bat. Quetati,che cos'hai è 
Dam. Creonte, ſegui.» eſprimi 

Ilfin de detti tuoi 
Bat. Per preniziar tutti noi 

Hoggi in Corte ci attende.N.E guado mei 
Con il Re fanellafti è 

Qual  



    

    

  

  

26 A TI O 
ual premio meritàfti è 

Bat Per viaggio faprai 
Dam. Dhequai firani ſucceſſi 

4A le miſerie mie 
La Fortuna prepara in queſto die» 
Pur conuiemmi obedire » 
E fotto finte forme 
Il mio. ffato coprire 

Ner. E la noffra Capanna , 
Se noi parinam. a chi wogliam laſciarla? 

Bat. Voglio per noi ferbarla » 
Che fe a fortuna ſi fermiamo in E orte » 
Noi vantar fr potremo 
Mentre noffro l'albergo anco rimagna 
D’hayer cafa in Cittadese qui inCapagna. 

A 34 la se la Corte 
B.N.keta ortunata 

ge per med D fina Lara A dia 
> d'la Corte, ala Corte 

SCENACOGTITIANVA 

Galeria, che introduce 4 i Gabinetti di 
Rodope 

Rodope. Nigrane 

1 ci belle , fe bramate 
Di faper quant'io vVadori s 

‘ Lene a gl'ardoris 
sel fenvor mi gibrate » » 

Che 
E di



PRINO 27 
E direte » che an amarsi 
Poſſo firuggermi beh ma non lafeiarui 

Nig: Soaue è Ltormento , 
Clio pronoin amarti ; 
Per viner contento 
Mi baffa mirarti 

Rod. Lumi cari fe volete 
Penctrari miei martiri, 
Difcerneteli 4 1 fofpiri , 
Che dal cor wſtir vedete » 
E direte yche tn amarni 
Poſſo ftrugermi ben » ma non Iaſciarni 

Nig. Eterno il mio ardore 
Tigiuroma vita» 
Di queffo mio core 
Dolcezza infinita 

Rod. De roffri occulti affetti 
Al filentio commetto a la tua fede ; 
Vu canto Nigrane , 

Guarda , ch'il Rè non ſappi» è non difcopra 
L’amor noſtro ad vr venosa va detto,d vn 

Nig. Sara tomba il miocore (opra 
Per fepellir le nofire fiamme, d bella» 
Castelo fzuardo 3.0 muta la fauella 

Rod. Perpoter arricchir Idolo mio 
La tua privata forte 
D'alte fortune tn Corte 
Sperec indurre Creonte 
Dr me acceſo ‘a /pofarmi 
E delTrono d'Egitto impoffe farmi 

Nigi QuandonelTron fara 
B D mit  



   

    

28 ATTO 
Dimeti fcorderas 

Rod. Sara prima ch'io manchi 4 ve di fede 

De la liurea de l'ombre 1! Sole berede 

Nig. Conſolato mi parto » 
In te confido se ſpero : 

Rod. Sw l'al del penfiero 
Io ti ſigno mia rene 

E { az Soa È 3 in pace mio bene, 

SC ENNA INTO BE 

Lerino . Rodope 

Coi iltuo Nigrane 
Fuori di queffe ftanze 

A tempo il paſſo affretta » 
Brenno è di fuor» che di parlarti aſpetta 

Rod. Siaintrodotto . Let. Obediſco 
Rod. M'è coſtui poco grato ; 
Ma per eſſere ſtato 
dl mio primo amatore » 
Con fimulato ardore 
Fingere mi conniene anco d'amario 
Con affetti mentiti » è luſingarlo 

SCENA DECIMA 

Brenno . Rodope 

Lire fembianze, e belle, 
De laccefomio cor dolce conforto s 

Tra   



PRIMO 29 
Tra binterne fiammelle 
In holocanfto lalma mia vi porto « 
Dbhe no frate al mio amorgià mai rubelle 3 
Care' fembianze » e belle 

Care pupille amate 
» Qual farfalla m’aggiro a voi d'intorna s 
» El cor:che m'infiammate 
»nA' incenerir al vofiro lume io torno » 
»>Dhe ſuette al miocor più non @brate s 
»Care pupille amate 

Rod. Tantod crudo ritarde 
In venirmi a veder 
Ab fe punto da i dardi 
Del amturofo Arcier 
Tu foffî» non farefti 
Cost pigro n venwymi a riironar 
E non mi lafciarefti 
Lbhoreintere qui ſola a fofferar. 

Bren. Non mai ſola tu ſei 
Lnce de gli occhi miei > 
Che fe bene tal volta 
Viuo date lontano 
Il mio core ad ogn'hora 
Invifibilvaffiffe se humilvadora. 

SC E N... MI 

Lerino. Rodope . Brenno 

DE fine a i difcorfi è 
Non piùianti cor mio, tanti mio bene. 

3 da  



     

  

    

   
   

    

   

    
   

   

    

   

    

          

   

  

30 4: TT! GI 
Dalacaccia è tornato 
Il Réè Creonte,e 4 queſta parte ei vient | 

Rod. Obimè purtimiacore 
Bcen. Qui mi trattien co'ſue cattene Amore 
Rod. Tornerai.Bre Quando? Rao. Inbrene » 

| Lerinoteldira 
| Ler. Finitela vua volta , 

ChilRè vicogliera 
Bre. Per obedirti altrone il paſſo inuio 

se 3 42 Ta 3 mia Vita, addia 

SC EN AUMITI 

Rodope. Lerino 
S Emplicetto amatore » 

Come:inefperto ei bene 
du coppa di dolcezze 
Mille bugie ‘gradite 
Refe per lui condite 
Dal mel de l'accortezze 
Dow'e Creonte »-owè 
L’inamoratao Ré ? 

Ler. Quini in brene”l vedrai ; 
In sì leggiadro ſcherzo 
Giungera prefto il terzo 

Rod. S% le piume ſedendo 
T'emprar vò fin > ch'ei giunge | 
Con l'armonia de'mufici ffromenti 
L’amaro a. miei tormenti 

Rod Sediam , fediamo 
Lor. ft? 4 Soniame > foniamo 

Oddo     



PRIMO 31 
Rod. Chi d’ Amor non sà i contenti 

Lo dimandi 4 queffo cons 
Che dira penese tormenti x. 
Crudi ie se fiere noie 
Son le gioie” 
Di quelCieco traditor 
Chi d' Amor non s4i contenti 
Lodimandi a quefto cor» 

Ilcrudelcon empia farte 
Turbainbreue il fuo fertitis. 
Del goder Phore fon corte » 
I diletti del giorre 
In martire 
Cangiar vfa in vn balen 
Il crndelcon empia forte 
Turba in breue 1l-fuo feren 

Ler. Sentegente : è Creonte s 
A te Signora: babbi l’aſtutie pronte 

Rod. Voglio quiui appoggiata 
MefiafinzermiLiO' bene. R.E adolerata 

SC RA AHI 

Creonte . Rodope. Lerino 

E miraempia: Fortuna? 
Da qual nube 1mportuna 

Di tormenteſo duol 
Offuſtato è il mzo Sol ? 
Kodope ? Spirto- mio? 
Che affligge mio bene? 

B 4A Pip  



   

  

32 AT O 
Pupilette ferene 
pn fol tanto 
Chio lacagion comprenda 
Del voſtro acerbo,e doloroſo pianto 

Rod. Sin che dame lontano 
Amato Re viudats 
Sempre in un mar di lacrime dolest 
Sepellirò di queſte luci i rai 

Cre. Se da te mi dilziunfe 
De lacacciasl diletto, 
Teco avnirmi ritorna 
Catena indifolubile d'affetto 

Rod. Se di caccia ſei vago 
Dame non ti partire » 
Cercami in queſto feno » 
E tronerai la fera 
Di geloſia {tura , 
Che crudele ad ogn° hora 
L'anima mi diuora 

Cre. L’ucciderdmio core 
Con quell'acutofirale 
Con cui P_Arcier d’ Amore 
Fece a l’anima mia piaga letale 

Ro.Viurò fempre gelofa.C.Io fempre amate. 
Rod. Saro fida in amarti .C.Et10 coffante+ 
Rod. Tutto è ver : ma. €. Che brams> 
Rod. Dubito che non mami 
Cre. Chiedilo al mio tormento . 
Rod. Temo, che fieno quefte 

Voci di complimento 
Lex, Che meélate parole è 
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P>R\I.M.Q 53 
Che inzuccherati dettiè 
Date fede 4le Donne è femplicetti 

Cre. Se di mia fede » è cara > 
Accertarti desy cerca, dimanda ; 
Vuoi prouetlel mio amor * chiedi, comada 

Rod. Forrei con pe nodo 
D'Amore'ed' Himeneo 
Strimgexti ab fen mio Res così potreî 
Da cruda gelofial’alma fanarmi , 
E dir Creonte è mio, non può laſciarmi 

Cre. Grande richieſta aſcolto ; 
0 tirannia d° Amore 
Trailacsi d’vnbel volto 
Prigioniero conueg®o 
A chi diedi il mio cor dare anco il Regno. 
So, che al Tron ſublimando 
Vna Rodope , offendo 
Ilreale mio fato 5 
Son Re,ma 1namorato 
Se alcun del mio fallire 
L’altacagion richiede » 
Mi [cufero con dire 
Che Amox è ciecox la ragion nonVede + 
Redope hò ſtabilito 

Rod. E che è Cre. Dicompiacerti 
Ecco la deſtra. R.O me felice Cre.Ohimè 

Rod. Che titnxba mio Rè ? 
Cre. Strauagante caduta » 

Portenmtoſi accidenti » 
Prodizgioſi portenti » 
°anumano le tele  



   
    

     

    

   

   

   

   

    

    

   

        

   

   

TO 
“ le mate giore sed Unritratto: 

« - de dolcezze mie vomita il fele 
Benche eſtinta Damira 
Inuidaa miei contenti anco in pittura 
Le mie delitie fumeffar protura 
Sotto più lieti auſpici j 
Riferbo ilconfolartisò miadiletta» 
INontrà auguri simefti sedinfelici 

Rod. Diffurbo maledetto , 
Nimica,eria Fortuna 
Spero d’effer Retna altua difpetto | 

Ss U'ENMNA XIV. 

Lexino 

" Aledetto ritratto 
Poteni pur poteus 

Sol per brene momento: \ 
Far di men di cadere » 
E nor: turbar di Rodope il piacere 

Donne mi rea 
Simili ala pittura 1nogni partes 
Colorite se ftrifciate 
Siete ſul volto >/e tutte fatte ad arte 
Sol ra 
Travoi belle ritroua, &ilvitratto #7 
Godiare queffo cò gliocchi,e voi coltatto'.. 

Sta pur sl E labro 
Lallidodincruto »e ſcolorito ; 
Che con pece cinabro 

  
       
    



   
   

                                  

     

      

      
     

I'ucrmiglio. tornate al bel ſmarrito 
Sol una differenza 
Travo belle ritrono ye la pittura; 
Queſta è ſolo tutt'arte ».e voi natura 

| Sali XV 

Nigrane.. Brenno 

& 

i Mantisincatenato: 
Portotra lacci. ilcor» 

| ..£ purbenche legato 
! Mon cerco mai la liberta da Amt" ; 

Godo viuer in pene » 
Care se dolci d’ Amor fon le catene 

Bien.. Sor ferito se fon amante > | 
Ne fanar altro mi. può , | 
Chrilvezzoſo ,e bel. ſembiante 
Di colei, che m'impragò 

\ INig. Sofpetto,e gelofia 
Perturbar non mi sa» 
Che dé la donna mia 
So quanto grande fia la fedeltà 
Godo viner , Fc 

Bren. Van timcre ingelcſirmi 
Mat non può tel mio bel Sol, 
MAi.confolo che tradirma 
La fua'fenon può nè vano! 
ig. Amico par s ché infieme 
I -veffili d° Amore ambi feguiamo , 
E che contenti. vnitamente amiamo 

Bien.. Aro,Nizranese vero e fe a tefeffe 
6 Lei 

  
    



  

36 ATILAO 
Della Dama, che adoro 
Noto il nome,l'afpettose la coffanzia 3 
T n direſti, che in pregio ogn’altra ananzà. 

Nig. Sea te foſſe permeſſo 
Conoſcer l’ [dol mio ( ſcuſumi Brenno ) 
Vedreſti quel, ch'il penſier tuo non crede » 
Confeſſareſti , che la tua li cede 

Bren. Non contendiam di queſto » 
Gia ben tu faixchogni Amatorsch'è fcaltro 
L’idol ſuo ſtima aſſai più bel de l’altro , 
Come hai ſorte in amar?N. Felice io vio» 
Hogzi apunto al mio bene 
Queſta lettera ſcriuo 

Bre. Vedi fe andiam del parizanch'io vergai 
Queſta carta zia poco » 
Dove al mio bene inuio chinſo il mio foco 

Nig. Amici cosi cari 
ANon fi moffrino anari 
Di palefar la foprafcritta fola 

Bren. Sd, chetacer faprai, ciò mi confola 
Leggi. Nig. A RODOPE BELLA 
Nel darmi sl foglio errafti > 
Il mio mi ritornafti 

Nig tna 
Bren di } mat lettera quella 
Ni. Leggi, Bre. Leger, d 2 J ARODOPE BELLA 

CEst99 
OT 

SCE.



PRIMO 3 

SCENA INT | 
Creonte Nigrane. Brenno 

"PS merari, impazziti, 
Folli se ciechi amatori » 

Indegniprétenfori > 
E ſiete tanto arditi 
Di ſcrtuer a colei» che pur nè noto 
Efſer di queſto cor dolce catena è 
Non sò » che mi raffrena, 
Che al mio giuſto furore 
Hor hor ſacrificati 
MNonwvi faccia cader ambi fuenati 

Apre lalettera di Nigrane, 8g la legge 
Miafiamma . Ab fellon rio» 

Tua fiamma il foco mio ? 
Nig, Sire. Cre. Sdegno sfera 
Nig. Scufami. CrexTaci. Nig, Amore 
Cre. Quetati traditore 

Legge taJettera di Brenno 

Mia cara. Ah ben voglio, 
Che queſta voce ardita 
Carati cofti con l'esberfo intiero 
Del fangne di tua vita 

Bien, Mio Rè. Cre. Fendi tuoi detti 
Br.Odi.C.N7 più. a 2]Signor.€C.T accte: rei 

Di leſa Maeſtade ambi vot ſete » 
Troppo offefo m'hauere 

dI  



       

                                        

   

se A T TO 
A? par di queſte carte » 
Che radoro al mito piè lacere »€ peſte» 
T emerati-donreffe 1 

| Kefax da l'iramia disfatti ye infranti, ! 
| Pretenfiri arroganti; | 
| Aiaquel merto, che vw tempo 

E acquiſtaſie in fermi la. mesa. Corona ; 
How la vitavi dona 

| S7ant'caparra in tanto 
Di mia Regia pictal'irnene im'bando, 
Con eſpreſſo commanda 

| Dilafciar queffa Reggia ttene altrone 
Tanti fulmini Gicwe 
onpaper facttari rei vinenti , 

Quanti fieri tormenti 
Saprò imuentar per farundar la morte 3, 
Se slrinaftente di vi trono wCorte 

Nig. Aknon fiaver già mat perfido Fatoss 
Cirio parta dal mio bene amante amato 

Brea. Aftri crudi, e fatali 
C'onſigliatenzi vor csòthe far deggio > 

| Adanoa fofrynel'amermioriuak, 
| So pàrioè malese fequireffoepezzio. 

Si CE Nd nd WI 

Piazza di Menfi conilicorfo de le: Afafchere 

Damita 

I Vraadorate.c care» 
Che fofte già di muagradezzaslifizzio 

Lt 
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P_RIMO 3% 
Di mie fuenture amare 
Tragica ftena fatte hor vi riueggio 
Patienza scost va; fempre vicine 
A l'altezzadunTron fonle ruine s. 

! SC VIT 

Bato .. Nerina Damira 

Prisca aſpetta. aſpetta 
Pur ti giungo a'lafine, 

D'arriuar a la Corte ha: la granfretta 
Dam. Scufami sio m'ananzo, 

Tu ſei di paſſa tardo. 
T engoil mio pin velocese più. gagliardo 

ssNer.r Eh Bato mia .. Bat.Che vuoi? 
»Ner.. Aolto fpeffo da noi 

»Coffei fugge se sinuola, 
»T alhor da fola.a ſola 
0A fanellar la. trouo, 

| sodorcolCielo’s'adira, 
2 Hora piangesbor ſoſpira , 
» Dubito » che agitata 

} »Sta da qualche pazzia la ſuenturata 
| »oBat. Lamzfera tal hora 
| >.’ fùe fuenture andate 
| Dente penfarese lamentarſi: ancora 

»Dbe mira. a le fineſtre 
Di queſta nell Piazza 
»Luante. Dame affacciate y, 

| sZarbedema;tissrate.  



     
40 A TE O 
vDa luna a l'altra via fanno trazitio » 

»Mel popolo & Egitto 
> Mai più non viddi vwallegrezza tale 

| Net. Per qranto mi fù detto 
IN oggi ter mina in Mi nfi il Carnevale 

| SUO nE N SATA 

| Sicandro . Damira . Bato . Nerina 

/ Ozze , Hozze, Contenti, Contenti » 

| La Reggia 
|| - Feffegzia 

| Per st lsetteuenti 
Nozze » nozze s contenti, contente 

Da. Mazze dentro la Reggia*e che fia mat » 
Fermateut è fofpetti » 
Non mvecidete è tormentofî guai 
INarrami ingratta0 Amico 
La cagione a me ignota 

ll Dist ffraneallegrezze? 
Sic. Che lezgiadre vaghezze è 

Tra Rodopese Creonte 
Hoggi in Corte fi fpera 
Veder Beti ſponſali » 
Nozze, e feffereali 

| Dam. Zefelice che fento? oh Dio fon morta 
| D Rè vuole ammogliar(@B.A' te ch'impor 
ll Sic. Bato?B. Sicandro? Sic. E*queffa (14? 

| La tua fansglia? Bar, St 
ll L'miamogiiecofici > l'altra mia figlia » 

Che | 
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PRKEMO 
Che Fidalba s'appella 

Sic. E' affai vezzofase bella 
Ne.Per mia ferche l'hò detto;d pena babbiamsa | 

Dentro ds queffe mura il piede moffo, 
Che fubito trousamo 
Vr corteggian s che ci fà i conti adoffo 

Sic. Seguitemi » di guida 
| Vi fermrò a la Reggia, oue Creonte , 

Chegrati accoglimenti a ciaſcun rende 
Godrà in vederni; il poſto arrino attede 

LUNETTA XX 

Lerino 

È 

Pr amanti è quanto io ride 
Nel vederui tutto il giorno 

Sofpirar mefti d’intorno 
A le Diues che adorate 
Se bramate 
Riſanar voſtri martiri » 
Oro oro /pendete, e non fofpiri » 

Far gli afflitti, e roder guanti 
Con le Dame poco gi0ua, 
Sol con l'or pietà fi troua 
Dale belle più ſpietate 
Se bramate 
Rifanar voftri martiri > 
Oro,orofpendete se non fofpiri 
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Nerina « Leriso 

Nvantra queſta gente 
Chiamo,ricerco » e chieda 
Del Conforte nouelle, io non lo vedo . 
Con Fidalba ala Corte ito fara > 
Senza punto curarſi » 
Ch'io [marritami fra 
Su la publica via 3 

| 

| Se ritornar paoteffi 
| Met primiero mio fior di gionenti 

S0 ben io » che l’ingrato 
Di me fî prenderia cura affai più 

|| ©O'dimiaverdeetazioie amorofe, 
| Quanto fpeffo dolente bor vs deploro 

uelcrinch'vn tempo infuperbina 11 0r0.9 
Flor tra la neue ha le ſue pompe aſceſe 
O‘ di miaverde eta gioie amoroſe 

| Ler. Mentre lieto ciaſcuno 
Del popolo feffante 
Studia forme inueatar per mafcherarfi » 
Traletitie cotante 
Solte mefta qui trono a lamentarfî 

Ner. E son wuoi sche mi dolza » 
Senel'andar d Corte 
Ho perduto una figlia »& il Conſorte 

Ter. È di ciò ti lamenti? è poco male > 
Perdere l'onase l'altro è capitale 

Ner.. Al >



    
Net. AITrona di Creoate 

Guidami ingrattaò ansico.L.Outue vor 
Ad'oblizo ds condurti 
Sin che ritroni gli compagni tuss 

è Andiam : fermati , mira 
Mafcheratagerilsch'in Piazza hor giîge; 
Sotto de le fineſtre 
Di queſte Dame belle 
Facilmente fermandofi potria 
Qualche danza formax con legziadria 
Ritirtamei a vederla. Ner. Andianne si 

Eer. +, \-Afgoderesal godere l'allegre 
Her.” L’humano piacere (ZA 

Quafi alato 
Poco dura ,e preffo vi 3. 
IL paſſato . 
E'vnombra,enfy, 
Me ritorno ano fa più 
Ibwenturo incerto fra , 
Il preſente ſol apprezza 
Algodere , al godererà Pallezgrezza 

Quì fegueil Balio dela Mafcherata; 

Fine del Atto Primo     

   



  

ATTO SECONDO 
Cortile del Palagio Reale, su la di cui pro. 
fpettiua dipinto fivede l’accidente oc 

corſo a Damiranel Nilo 

SCESE VARPORNP ME A 

Damira 

One mi conducete 
Aſtri fieri 3 e crudeli > 

San ancora non fete 
D'affliggermi, e infeffarmi » 
Che per piùtormentarmi 
Qua mi guidate d contemplar dipanta 
Soura muraglià altera 
De mici café funeffà 
L'hifforiamiferabile se fonera 
114, che ssi lagno ò (folta? 
Morta ancora non fon comi og UR CrEAE» 
Ne la Real mia fede 
Può tornarmi la Sorte anca vna volta 

La Fortuna è cieca Dea» 
Che i ſuoi beni diſpenſa 

uando meno fi penfa 
Tè cangia quando vuole il pianto in ri fo 

E manda le ſue ſorti à l'impronifo 
Qicca è finta per moſtrarci » 

Che alacieca al mortale 
Fadelbene se del wale > 

Prefto viemprefto partese in varie forme 

hor veglia an fanor noffrohor p a dorme. 
a 

 



SECONDO 45 

SQ E MAE IL 
Sicandro. Damira 

pia two cuffode 
Ate Bato m'inuia fimch'et ritorna 

Quanto è leggiadrase di vaghezze adora, 
Dam. Ow'è andato? Sic. Parti 

D 

A cercar di Nerina, 
Che per via fr fmarri 
Puo vagheggiar in tanto 
Di quefte mura l’opre induffrised'arte ; 
Mara cola in diſparte 
L’Hiftoria figurata 
Di Damira » che vn tempo 
Spofafa di Creontese ch'mfelici 
Hebbe per ſua ſuentura 
Entro l’acque del Nilo 
E morte, € ſepoltura 
am. Morì dunque Damira? Sic. S'affogò è 

Dam. © quanto s’ingannò 

Si 

Sì 

Del fin de cafe miei lo (celerato 
c. E per sì auuerfo Fato 
T utto meſto Creonte 
T rafitto dal dolore 
La pianſè amaramente . D. O" traditore? 
c.Di traditor chi accuſi !D. Quel Deſtino » 
Chapportù.a la meſchina 
L'ultima fua ruina 
Mifera , fuenturata , 
Sotto infiufi maligni 

LG  



  

46 A T I/O 
Lai ben fi generata 
AP » che de l'infelice 

S/ 301 pungonoalvinoicafi res 3 
Che ali ſpiriti miei 
Perfonerchia pietà manca laforz45 
Cader al fuol mi fento 
Lamzuida , e tramortita 
Sicandroio mance, atta 

Sic. Caro pefogradito, 
Soamffimo impaccio, 

| 

| 
|: 

Sonsuttogelo,& kò la fammainbravcio, | 
Fortuna fatica, 

Feliciffimo impiego, 
Stringo quel laccio in cui prigion mi lego 
SCENRA:STE RZA 

Nerina. Lerino: Sicandro. Damira 
Rei © la Regia Corte 

( Doe giunto effer deve il tuo Conforte 
Ner. Queff'e il Regioricetto 

Dime portare Poſa 
A le Figlie d'altrui poco rifpetto 
Infdente Sicandro , 
Vedi fe ancor lalafcia ? 
Come la firenze, cabbraccia? 

Ler. Buon prò amicoti faccia 
Sic. Amici vinzannates 

Opportuna ben fa voftravennta; 
Cca eguale pietate 

voff'infelice foeccorrere NerO Cieli? 
È ferira? L. E* /pirata?S. Ell'è fuenuta 

Ner, 1 ſiſpetti abbandono, E 
Sé  



| 
| 

f 

$SECONLSO 47 
Se dite mormorai chiedo perdono 
Bato done n'andò è 

Si. ela Piazza a cercarti.N.Ella rinicae, | 
Dam, . Zauolateni v pene 

Da quefto cors non più mi tormentate» 
Senfi mici refpirate 

Ner. Lieta, lieta Fidalba » 
DA tua na nera 

roppo il feren de l’allegrezza oftura 
Dam bar. che trifti cdl 4 

A'raccontare io ſento, 
Per dolore 1mprouifo 
Soglio cader Te al fucnimento 
Così finger.mi giona 

Ner. So ben to per rallegrarti 
Ciò, che a te potria giouar ; 
Vn Marito 
A' te gradito 
Ti potrebbe il duol fanar 

Ler. So fon buono in conto alcuno 
4ALl'offro tutto al tuo piacer > O 
Dolce quete , 
E. ſorti liete 
Saprò anch'io farti goder 

Sic. Se l'amor d'unfido fpofa 
Sodisfar bellati può > 
D'un affetto 
Il più perfetto 
Contradotte io. ti farò 

Dam. Ciaſcun di voi m'aggrada ; 
Ma pria» ch'alcuno io ſceglia » 

E che    



      

        

   

   
   
    

48 ATTO 
E che di ſpoſo ancorfaccia l'eletta 
Fò » che. aſpettate ; hauete troppo fretta 

SCENA QVARTA 

Rodope. Nigrane 

CDA i taſſa e altrone 0 caro 
Il paffo tuo s'inua? 

n 4 Tia ch ti } il mio cor anima mia 
Nig. Tu piangi, e ſul tuo volto 
è n LEccliffe Ir a 

o lacrimar. ch'iotepri 
R.Nomilafciar 1 II chio far il auol. 
Nig. Vn fezlio benche muto 

Scopri , come intendefti, gli amor noffria 
»»Furon quei neri inchioſtri 
»Per me lingue fatali > 
»Preſaghe de miei mali 

| »Fur quelle righe s onde veffiro a bruno 
soZlor vergati aceenti 

INI »Per la morte fee de miei contenti 
Del Rege ingélofito 
Ali diuide da te fero commando » 
Deo lafciarti e trafportarmi.in bando 

KE. Quanto hai tempo al partiriN.T utthoggi 
Rod. In queſto giorno 10 fpero (ſolo 

Eſſer Reina » è trarti fuor di duolo 

   

                    

   
SCE    

  

 



  

  

   
SECONDO. 4 

SCENA:QVINTA 
Lerino. Rodope. Nigrane 

E! Giardino Reale 
Ò Sa au Stelo bor hora 

veffa rofa raccolfi 
Indi il pafforiuolfi a 
Atronarit Signora 
Per farne d tua bellezza von don gentile 

Nig. Quanto el mio fato a sì bel fior finzile 
Sono fiorite le mie gioie a pena» 
Che fortunacrudelte ſtruzze > tal fine 
Non reſtano almio cor ſol che le ſpine 

Rod. ‘Confolati IVigrane > 
Ch'il tempo diffrattore 
Non baura contro meforze a baffanza 
Per ffruggermi nel core 
L’affetto , ch’inti porto e latoffanza 

Nig. Baftano queſte voci 
Per indolcirmi al cort'afpre ferite > 
E fè voi nommeentite 
Adorate bellezze 
Del miolungo lanzuire 
Care ſone le pene 
Mira Brennizyche Vicnes 
Finger vò di partire, 
E dietro queſti marmi 
Da geloſi ſcſpetti afſicurarmii 
Rodope zo parto, altrone 
Vrgente affar mi chama + 

Rod. Vafelice mioraro, ama chiama 
SCE 

  

  



    

so Aci E "O 

SAOCEGNOA DIVI 
Rodope. Lerino. Brenno:Creonte.Nigrane 

H% Jo ſpecchiò Lerino? L. Jo l'hò,no fats 
Che fenza quelteco nonfongimai 

Prendi; Brenno qua giunge 
Rod: Laftia, chei giungaszin tanto 

Mirerò melcriflallo 
Infiorandomi il crinfewè alcun falla 

Bren. Che miro > hoggi quiil Sole 
Contro vfanza ſua {olita, evecchia s 
L'acque abbandonazetn n criflal.ſi ſpec 

Cre. Rodopese Brenno inſieme ? (chia 
In diſparte celato 
Le lor voti vdirò» 
Se lei l'ama faprò 

Rod. Vidi abaſianza » inteſi» 
Creonte ingelofito 
In diſparte s'è tratto 
«Ad offeruarmi ; ò caro vetro a tempo 
Col tuo lume mi ſcopri vn gentil por 
S'Aprò con noua frode 
Deluder Brenno, ed.inzannar chi m’ode. 

Bren. Rodope » mio ſplendore 
Specchiati in queſto core, 
Se di vedertubrami 
L'imago tua ſcolpita 
Per man:d’ Amor da fuoi pungenti dardi » 
Egli sche datuoi (guardi 
Di ferir l'arte appreſe E 

a



SECONDO FI 
Impiagato mi reſe » 
Onde complici pos 
Ne gli infulti d'amor fon gli occhi tuo, 

Cre. Troppo ardito di ſcorre 
Hig. Rodope che dirà 2 l'ama,0L'abborre? 
Rod. Forfſennato5arrogante 

T i di Rodope-amante? 
Ammutiſct-stoncentra 
Mel più cupo det ra 
Satemerario.ardire, 
Cangiaveci 0 -d partire 
Dalmivajpetto Paftringo 
(Tacicormio, ch'io fingo» 
Perche in diſparte il Rè cs afcolta(afcofo.3 
Del tuo fato penofo 
Poco » vnullami cale» 
Zi tuo foco nonvale 
Adaccendermiilcar partiti audace, 
Pateneò Brenno 11 pace; 
Publica ad altra Dama 
Le tuevane querele ( fedele 

| Bre.Sochefinge.Cr.E':coffarnte.Nig.E'd me 
Bren. Non hatirei neai creduto ; 

Chetw annidaj]i 4n\ petto 
Pn st fuperbo cores 
Che negaffe almio affetto 
Corteſe Amor » che premio pur d'amore s 
» Ma fe amante snefperto 

| 337 r<ppo fue laſciai 
2>Daltuo belli impiagarmi 4 

| Fatio medico eſperto  



    

52 Ai E TO 
»Damse ſolo ſaprò l'alma ſanarmi 
»Spegnerò le mie fiamme 
Entro l’onda d’oblio 
»T aci » che fingo anch'iò 5 
»oCosì godra queffalma 
»oLietase tranquilla calma 
»Dai legami & Amor libera se /ciolta 
Come bene fcherniam che qui cr afcolta, 

Ro.Parte per non più vdirtisaddio miavita. 
Bren. Partir ti lafcio : è fintion'gradita 
Hig. Mifero Brenno diſprezzato ei parte; 

Geloſia v abbandono s Amor m fida 
Cre. Non ſoſpettar mio cor» Rodopé è fida 

SC E N/A SNII 
Lorino 

O Quanti efploratori 
Fò (coperti qui intorio! 

Giurarei sch’'intal gsorno 
Brenno, Nigrane s eil Re 
Credon d'effer amati > 
E, che tutte ingannati 
Da le affutie de Rodope non fanno) 
Conofcer l'arte del ſuo ſcaltro inganno 

Foglio vn giorno inanzorarmi 
Donne belle md pero 
Con tal patto, che laſciarmi 
«dLufingar da voi non vò 
Sò, che amando tradite, e fcaltreogn'hora 
Vos la fate sù gli occhi d chi v'adera 

Far



SECONDO 53 
Far le morte; è fpafimate 

Con me nulla gionera» 
Perche Parti voftre wfate 
Mi fon note vn tempo fa 
So,che amando E'c. 

SC E NA VII 
Creonte. Bato." Nexina. .Sicandro 

Bramati amiciin queſta Reggia accolti 
Rifforarete doppo lunghi affanni 
Di voffra pouerta lingiuree set danni 

Bat. 7'eco ò Ké mi rallegra 
Nel veder» che fer fano e ch'iltuo piede 
Più nontrema yo traballa» 
Me bai più biſogno , ch'io ti porti in ſpalla. 

Ner. Ti conſerui Signor Gione immortale < 
Cre. Det giardinoreale 

Voi cuffodi farete. Bati Loti ringratio 
Di sì grande fanore 
Scuſami vò baciarti a fe Signore 

Ner. A/lontanatiò [folto » 
Con il Ré così far? 

Bat. Siamo amici nol fai? 
Ner.Dbe feufalo Signor. Cre. L'efocondonò 

Di femplice Bifolco : ow'è Fidalba ? 
Bat. Qui non la vedo, Ner.Ohimès 

Owtandata , dov è è 
Sic. Per ventrti 4 inchinar Sire poc'anzi 

MMouea con no: le piante » 
3 Mad 

Ca m'è ilvoffro arrino 

 



  

   

  

Sdi ATT O 
Ma qual fantaſmnerrante 
D’improuifo (pari dazisocchi miet      

      

      
   

                                      

Bat. Oh.la vedo 1mbrogliata con coſtei 
Cre. Di conoſcerla bramo (mo 

Sia voſtra curauiritrouaria. Sic. Andia 

UT ANA DK ® | 
Rodope:: Creonte 

Orazi 
Mio Nume adorato 
G*Ré idolatrato 
Al cor » che diſgiunto 
Dite Par ndnsg;: 
Qual linca’l fuo puntò 
eredndo ttva 

Mon prouo 
Non trouo 
Sol che nél tw aſpetto 
Conforto » e diletto 
Afflitta 3 e dogliofa 
Soſpiro ogni. di 
Per efler tua ſpoſa 
Da t ua boccavſti 

Cite. Caffezarei con morfo fier lelabra > 
Se baueffero ardimento 
Di proferir contrario a tuoi voler 
Vn fol minimo accento 

Rod: Che più dunque ft tarda 
Hox » che Fato maligno 

  



    

   

    

  

SEC OND/O e 
Lemie gioie non turbaze non coptende', 
Dowè quel sì » che ſpoſa tuami rende? 

Cre.Hedadeſtra qui pronta.Rod.Iogia l'at 
(tendo 

SCENA è 2 
 Pamira Sicandro. Rodope. Creonte 

SF ortunata:, che intendo? 
Sic E: qui Fidalba è Stre 
Cre. Spertatrice: fara de’ miei diletti 
Dam. Furia piîr tolto ate mi porto snique 

Per infeſtar ituoi laſtini affetti . 
D’bumile pafforella 
Riceniò Re gli offegni » A tuoi contents 
Sempre benigno arrida 
Il (ourano Monarcasempio t'vccids 

Cre.Che miro? Rod. Che ti turba? 
Cre..Se ron foffe del Nilo 

Entrot gorghi voraci 
Sepellita. Damira » 
Hor confufo direi 
E! mia Moglie coffei 

Rod. Speſſo la: ſimiglianza 
Le noftre luci inganna ; 
Leeffigie di coſtei l'occhio l’ayanna 
Poergimi. la tua deſtra 
«Adorato mio Ré, nonmi negare 

uellhoror » che poc'anzi a metuoffriui » 
Laifcia in paceideffonti, attendi 4iviui 

Dam. Come ardita fanella? 
Cre. Eccomi pronto 4 fodisfarti è bella 

C' 4 dio 
 



    

  

   

                    

   

        

   
   

  

   

          

     

   356: AUT TD © 
Dam. Neolpermetterò mai 

Stoltami fingeròs 
Cosi sndezni himenei perturbarò 
Ferma Siznor sche fai ? 
An qual legge d'Egitto 
Dimmi ò Réè trout ſcritto , 
Che ad un’huomo laſciuo 
Per poter farla lingorde voglie 
Staconceffot'haner più d'vna moglie ? 

C. Che vaneggia coffe: R. Di capoe fcensa. 
Cre:Non è prole di Bato? Sic. Ell'è fuafiglia 
Cre. Miſcrella è impazzita 
Sic. Stranaganza inudita, 
Dam. Tra mozze si liete. 

Si ſuoni , fi canti» 
Adegri »efeſtanti 
O’ ſpoſi godete 

Rod. , Godiamo sigodianeo s 
Cre. * ®f E ledefireaccoppiamo 
Dam. Fermate , 

Che fate? 
Fermate 
Znonta di Damira 
A' nove nozze afpiriò Re crudele » 
41 fuo bello infedele 
7 enti noni bimenei? 
Fulminateloo Dei 

Cre. Obligo di marito 
Ja più non ferbo a chi è redotta sn polue 3 
Ogni legame al fin morte difolue 

Dam. Vena ancora è colei, che credi cheat 
4   



    SECONDO 97 
E' qui préfente, C:Ow@ D. Colddipintà, 

Sic. Coni caſi di lei dame narrati 
A queſta delirante entro la Reggia» 
La miſera Signor parla , € Vanezgias 

Cre. Chi ſei?.Rod. Ciò tn li chiedi è 
E' una pazza mon vedi? 

Dam. Che fon ? non mi conofci? 
SontuA moglie e Reina 
De ghi affri che abbandoni 
dio (upremo Tonante, Jo fon Giunone 

i Date fenzaragione 
Abbandonata perwn Io laſtiua 

ì Non permetter ch'io vina 
Sofpirato nto Nume 
Vedosa dè tuoi baci entro le piume + 

Sic. In qual vano. penfiero 
Go lamente aggira è 
Ellae ffolta davero 

Rod: Co ffranaganti forme 
La Fortuna di me prendefi gioco » 
Quota pazza importuna 
In mal punto per me giunſe in tal loco» 

DamPerche fate dà mirarmi 
Pallidi ye sbigottiti ? 
O poneri impazzite 

Sic. Cost 4 punto va detto 
Dam. Confufi ne l’afpetto 

Siete dal miò fcherzar nè v'accorgete » 
Che non mi conoſcete 

| Vi dirò chi fanto » 
| Sen de Sponfali il Dio 
| Cs Sco    



   

  

38 ATT © 
Scefo in terra dal Ciel per confolarni » 
Voglio bor hora fpofarni 
Porgetemi le deffre 

Rod. Sazgia per me s'adopra . 
€Cre. Les darà fine &l'oprà 
Dam. Temeraria, sfacciata> 

Quai meriti poffedi 
Per accopprarti in matrimonio A n Re ® 
Così ftoltami credi. 
Ch'iò fia per darti ciò che fA per mè® 
Andiam mio Spofo andiam 

€r.Lafciami.D. Pniti 
Afcenderem ci al Cielo 

     

  

    

   

  

   

   

   

                      

   

  

Tra fſtellati Zaffiri 
Sic. Stranaganti deliri 
Cre. Se pix quidimoriamo , 

Dubito.ch’ancor noî feco impazziame 
Rod. O° (folta maledetta" 
Cre.. Rodope nontemer, farai mia fpofa 
Dam. O' quanto îa rido. Cr. Soffri in pace » 
Rod. L’aſpettar è vn cibo amaro, (aſpetta 

Chel defio fol di fperanza 
Di nutrire ha per vfanza 
L'haner fubito è pit caro 
L’afpettar è vn cibo amaro» 
€ hel defto &c. 

Son piwcare ye più gradite 
Le fortune inafpertate 
De le gioie fofpirate 
1 arde giungono le ambite 
Son pin carese più gradite 
Le fortune Ce   



  

    

   
SECONDO... % 

SONE NANI 
Bato.. Nerina. Sicandro 

Icandro » qual anifo 
S Di Fidalbacida: ? 
Sic. Peffimo.Ner.Che fiAmat ® 
Sic.Fuori di fentimente 
La miferellavfeita: 
S'è ſcoperta impazzita 
so/nanti’l Ke parlando, 
»Per queffa Reggia errando 
nForfennata trafcorre, 
Mille pazzie difcorre » 
» Hor fi ffima Giunone lora Darira» 
»E con ilo cafî 
yMentecatta delira. 

Ner. Bata non tel diſvio ? 
Bat. Py penferitroppo filo sed'inceffante 

Ne le fuerture fue » 
Haura de l'infelsce 
L’intelletto travolto in®no iffante « 

Ner.Eh per altra casso 
Penfo,c'habb: perduto 
L’ofo de lavàgione 

Quaiche fino alcernello 
Afcefoli fara > 
Bifognava al fuo bella; 
Van marito yar'per carita 

Sono alcunt ragazze‘ 
C he non porno durar > 

6 Per



      
   

  

go A T5I:;:Q 
Per ciò diuentan pazze 
Perchetroppo li muoce l'afpettar 

Sic, /l penſiero ſagace 
Di Nerina mi piace 

Bat Citella , 
Sic } Chè bella 
Ner Marito 

Gradito 
St troni sì! Sì 
L’humano apetito 
Non può in modo alcuno 
Con lungo diziuno 
Paſſar i ſuoi di 
Cit ella 9 

Ch'è bella &c 

SC E Nei 

T'umulo eretto in memoria di Damira cre. 
duta affozata nel Nilo 

Creonte. 

Avna pazza furente 
Non sò come ſottratto 

A voi piante funefe il pie raggiri; 
Quei fuoi vani deliri 
Mi sforzano fouente 
A penfar a Damirasepiùeh'io penfo 
Duna conferenza impura 
La ſindereſi in me deſtarſi io ſento ; 

7 roppo 
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BECONDO 6? 

Troppo errai lo confeſſa » 
} E del mio error commeſſo 

La memoria m'induce al pentimento 
33-Ah qual prouo nel cor fiera tenzione * 
»Il ſenſo, è la razione 
Mm combattono lalma , 
»E in pugna ani 
Non sò come [Chermirmi., 
»L’unminnita dz0der , baltra è ptirmi , 

[ SC E SNA TIA 
Lerino . Creonte 

Ignor latua diletta 
Si adolorata 

So/pirando t'afpettà 
«A rauninar le morte ſue ſperanze 

Cre. Dowè ? Ler. Ne le ſue ſtanze 

| SCENA XIV 
Damira. Creonte. Lerino, | 

E qui’|disleale 
Dbhe quanto volontier mi ſcoprires 

Secredeffi dal'empio eſſer accolta» 
Trala/ciarei di LO piùla folta 

| Ler. Stre lapazzae qui ; 
Concedimi , ch'io partà > 

|| - EcheaRodope io torni. Ct. V anne sì. 
| | Dam. Ab AMercurto affaffino 

| DelmioGranGioue Miefàzicrlafcinos 
Da 

| 

   



   

  

Dam. Ab.ah inteſi,men più 

Ler. Quante fcrochezze, ò quante # 
Cre. Pouera delirante 
Dam. Reffa è mio Nume ingrato 

Cre. Reffo sima confufo 

Lo fpirito.ye l'effigie di Damira ; 

  

    
   

                                                    

    

6 A abeti OD 
Duafk'irfido conforte 
Per tua cagione maltrattata 10 vino 
Von partirais fe prima 
Di quel tumulo eretto 
Non mi narri l'Hifforia 

Ler. Dr Damira in mémurià 
Dentro il Nilo aff gata eretto fw 

Fatetuiti allezrezza. 
E'viua Damira » 
Queff'aura refpiva 
Sen vane le delle » 
E‘ pazze chi accoglie 
Nelcar la triffezzà >» 
Fate tutti allegrezza 

Marito traditore ; 
AM°bayrai ne gli occhi,fendm'hai.nel core. 

Da queſte voci »d: Creli ag 
Per far noto Pecce[[2 
Delwiio errore éommeſſo 
LL mia confufion credo , che habbinte 
In queſta puzza infuſo 

N 

Mentre-paxlase delira! 
Luci falli riprende e perfua bocca: 
De la Moglie defanta a torta offéfa 
Cinſte querele ud aſcoltati mitecca 

Quun     



  
   

   
SECONDO 63 

Ounnqguesl paffo 10 mono 
Ho quell'horrido fpettro auante Zli occhi: 
Pare > che mi trabocchi 
Rodope dala'merte, 
E quell’ombrassinocente 
Al cor mifgridrogn'hora, 
Se Damiramori ; Rodope mora 

E ORA EN 

Rodope: 

E.\Damira mòri, Rodope mora® 
Ab perfido tintendo 

Satio di megiareſo 
D'altra beltade acceſo 
Forfe al'par de Damira 
Adachinarmila morte empioty penff ;; 
Queſti fonogl'incenfi >, 
Eefaci d° Himeneo; 
Ch'arder doneatt sù l'ara di Cupido 2 
Ahtraditore,infido; 
Tu pria di me cadrai 
Morto, e facrificato 
Al miogiffofurore,, 
LAmante mentitore » 

Perfidifimo sindegno 
Dal foco del mio ſdegno 
Adiftruzger vedrai 
Le tue barbune iname,rincenerità 
drecipupar 11006 difegni ardisi 

STE 
  

 



   

    

        

    

      

  

#2 ATA Ty G 

I QUE RANA AcouMN] 
Brenno. Rodope 

Earn Rodope,ferma 
Le fuggitine piante > 

Prima del mio pai tire 
Confola 0 bella vn moribondo amante 
o Af4 che dicopartire vin van Creonte 
»FEulmina contro me fentenze trate > 
»»Perche da te lontano efule io vada ; 
»Pur che appreſſo a tc cada 
Vittima unaniiorata, 0 cara Vita, 
»Sara la morte asia dolce, € gradita 

Rod. L’affetto di coftue forfe nel fangue 
De lodiato nemico 
Spegner potrebbe 1 wsici fdegnofi incendi: 
dra fta Eu ed vendicarmi attendi 
Brenno felice è (on, s°è ver » che porti 
Per ine l'alma incatene 

Bren. Chiedilo ale mie pene x, 
Amici cocenti ardori » 
E da quelli ſaprai. quant'io. l’adori 

Rod. .Se per renderti certo 
De la corriſpondenza 
Dele mie fiamme al tuo penoſo ſtato 
Foffitua fpofa, e che direſti ti 2 

Bren. Per viner fortunata 
In amor non ſaprei bramar di più 

Rod. Veciai/i Re fe mani > 
Se in tua ſhoſa mi brani + 

Bren. /} 
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SECONDO 65 

Bren. 7) Re? Rod. S1: d’huopo fia 
L’oſtacolo leuar, che A te mi toglie 
Se hai tu defio di confeguirmi sn moglie 

Bre. Vedi s'io t'amo ò bella > 
Per ua cagion lafedelta trafcuro » 
Sprezzo 1 periglivel’honer 310 non curo 
Percompiacertisin brene 
s«Armerò quefta deftra a la pendetta 
Contro ds chi {pietato 
Dal tuo volto adorato 
E fule si mando » 4 

Creontevcciderò » 
E convn colpo folo,acciotuverza 

anto Cara mi [ii » 
Renderò paghi i tuoi defiri se 1 mici 

SCREEN EV 
Nigrane . Rodope 

Odope cade il Sele » 
Gia queffo giorno s'anicina al fine 

E dal (uo fin mi duole , 
Che bauran principio l'alte nase rune” 

Rod. Timido che pauenti ? 
INig. Zperigli iminenti 

Tu ancor per ma fciagura 
Non fei Reina, O*10 
Veggio da tua fuentixa 
‘Aprirfril varco al precipitio mio 

od. Sarò Reinase ancor tu Re farai 3 

Se a l'uccifer del Re morte ENEA      



     
   

                                              

   
   

    

66 ASTE Pb 

SGGRAN A KIT 
Nigrane 

Arò Reinase ancor tu Refarai 
S Se d l'wcecifor del Re morte darai ? 
Come cffer può, ch'io fugni 
L'homicida reale ne la Reggia 
Fino è Creonte, e queſto ſuol paſſeggia ? 
Enigma ſi confuſa 
Sciogliex non sò , né intendo ; 
Maifero intanto ardendo 
Dubito ogni momento 
Di perdere il mio benesahi che tormento 

«Amar per douere 
| Vn giorno lafciare 

L’amato fua bene , 
Sefon doglie amare 
Fieriffime pene 
Lo dica chi amò , 
Che queffo mio core 
Pertroppo dolore 
E (primer nol può . 

Serutryné potere 
Il bel'confeguire » 
Che s'ama,e deſia » 
Quant'afpro martire 
A’ l'anima fra 

| Chi°l pron@l dira» 
Che l’alma , ch'hò in ſeno 
Nel duol fatta meno 
Spiegare nol 34 

|| x SCE   
  

     

  
 



    

  

SECONDO 

SCENA XIK 
Nerina . Bato 

DE” marito 
Par che in viuermi appreſſo 

Tu proui il foco pipe à 

Bat. Non ri baffasch':d'ffia 
Prigioneincatenato 
Tuttala notte tragli ampleſſi tuoi ; 
Ch'anco il giorno ſoggette ate mi Vudi 

Ner. Wiuo drte geloſa 
Perche l’amo.e m'è noto 
L’vfo di vor mariti 
So,ch'ingordi apetiti 
V°’affalifcona il cor di quando in quando » 
E chel cibo domeſtic laſciate 
Pergit quello d'altrui fvaltri cercando 

Ba. Troppo 1miportumna fe. N.T i poco amate. 
Bat.. Tama quanto fi deue 
Ner. (Manon quanto vorrei 
Bar. H/atiabile ſei 
Ner. Aenti; fol de Phoneffe 

Il mio SE cura 
Bat. Tmpoſſibile è queſto ; 

Per prouitio sò la femuiiil natura 

SE NA XX 
Damira .. Nerina. Bato 

Er colorir Pinganno 
Di mie finte pazzie 

67% 
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68 ANTI O 
Con queſti pur conniemmi 
Scherzi inuentarse finger frenefie 

Ner. Fidalba? ab miſerella 
Come immobile ſta ? 

Bat. Non intende » nè sà 
Ciò, che d lei ſifanella 
Figlia. Dam. Mio bene . Bat. A' chi è 

Dam. AfioT hefeo, idelo amato 
Bat. CheT'hefèo è ch, ch'io fon Bato 
Dam. Curioſo Atheone 

T elmeritaſti afe:nonè dacredere 
Quanto mi fai tu ridere 
Solo in mirarti ; ah ah 

Bat. Z/ 710 volto cos'ha? 
Dam. Non doucui fpiar i fatti altrui, 

Cl'hora tunon haurefti 
Di cernoil capo » e latua fronte adorna 
D'&n par di lunghe > e pululanti Corila « 

Bat. Mifero mai non feppi 
D'effer d'afpetto tal qual bor mi fono; 
S'ecosimeoglie miate lo perdono . 

Ner. Scufala fuapazziay 
Tè nota ben la padicitia mia 

SCENA XXI 
Sicandro. Bato. Nerina 

E”; Taite nega 
Lunge di qui 

Dinerſi ſolidi , 
Che l'orme feguono  



  

SECONDO 69 
Di queſta miſera S 

ua fe ne vengono 
Se que vi trouano 
Darwvi potrebbono 
Le loro infante 
Qualche moleſtia 
‘In queſto di 
Fuggiterapidi 
Lungeds qui 

Dam. D’imsprottifo mn inuolo ( preſto? 
Si. Qué vi laſcio.Ne. Anch'io fuggo.B.E come 

Stolto ſon soft folo qui m'arreffo» 
Sori giunti i pazzi : obimè 
Partir voglio di qua , 
O'bell'imbrozglio d fé » 
Tornerò per di la 
ANCO quini occupata 
E' davn pazzolavia 
Che patienza è la mia? 
Di susdi giù» di qua di la, ch'io vada 
In ogni parte so.trouo 
Occupata la firada : è belfolazzos 
Ogni fentiero hd partorito un pazzo 

Quiui i Pazzi tolgono Bato nel mero 

ualvccello vos m'hauete 
Ne la rete 
Prefo intorno col dangiar ; 
Maa (cappar 
Dalla voſtra gran pazzia 

Qui  



  

D O flo | AT CIO 
ueflo legno 

Al’aprira preffolavia 
Scendi di ladifcendi» 
Nonwoche quella pianta dame sigratà 
Dale sia e.tue fiamoleffata 
Non wuoidiftender s nè ? 
Che.si folto, che.si 
Chio fcenderti farrò? 

Ahzah fcendeffe pure: s0.fon gia ffancos 
"\mparafti Le fenz/altal fianco 

Quì fegue il Balto:de Pazzi 

Fire dell ito Secondo 

ATFO   
T
P
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mani iran spusgosarssarizussatio 
ATTO.TERZO 

Cortile dî Erpazo Pittor di Corte 

a CE N A RBL MA 

Erpago.Ròdope Lerinocoltitratto di 
amirà 

REX a cenni tor 
Eccomi pronto; imponi» 

I tuoi deſi eſponi 
Rod. Bramo.che tu cancelli 
Da queffazelao Erpago 
Queft'abborrita, ea mecontrariaimaze 
Non sò ne le mie fianze 
Più tabeffigie d gli occhi miei foggetta 

Ler. Srane pur maledetta 
Ancora mi ramento 

vand'ella d'improuiſo 
Dentro l'appartamento 
Di te Signora al fuol precspito » 
E di tue gioie il bel ſeren turbò 

Rod. Di quell’ effigie.in vece 
Formar dourai col tuo penello induſtre 
Vna vendeita irata» 
Che ne.la deftra armata 
Animofa impugnando v» ferro ignudo 
Morte minacci a vn cor bygiardo,ecruda, 

Erp. E bizarrosl penfieros 
Zu po   

   



    

n A TL A} 
In pochi giorni fodisfarti fpero + 
I ritrato deponi .L. Eccolo. Erp, Intendo; 
Sei da l'ira altdrata 
Percheforfe il tuo Vago 

erti tradita, è difprezzata 
Scaccia chi diſprezza 
Dalatna fantaſia » 
Che in langzuir per chi fugge è freneſia + 
Donna » che di beltà vene prowffa 
Se perde vn’ Amators cento n'acquiffa è 

Rod. Si vedra, i 
Che sa far donna adirata - 
E implacabile > 
Ne lo fdegno formidabile 
Sc qual'anguee ffuzziccata 
Ad vſar la crudelta 
Si Vedrds 
Che sa far donna adirata 

Erp. Lafciadi più nutrire 
Così vani dolori » 
Che penuria non fu mai d'amatore 
Donna, che e 

Rod. No è nò 
S2 crudel mbſiro d' Aletto » 
Ne s'equipera 
Il fier tofcodi rea vipera 
Alvelen > che donna han petto 
Quando lira l'infammò, 
{NON e HO 

Sterndel dboffro d Aletto  



SEE UNA III 
Creonte 

P* nſieri molefti 
Oneſtalma laſciate , 

Sparite » 
Frezite 
Non più m'infeftate 
Stelle » che miro ? ouunque il piè riuolgo 
E l'arte, è la natura 
Offrono d queffe lucv in vary oggetti 
L’effigie di Damira,e benche cftenta 
Parsche Sopponard mici laſtiuni affetti 
Come qui talimaze? 
Ritratto miferabile sefunefto 

S-Gub Ned, IV 

Damira. Creonte 

Telo sche fempre infefto 
Alviucr mio veggirise quando: chime! 

Ecco l’empio, chefo ? 
Deggiofcoprirmi 6 10? 

Cre. Suenturata Damira » 
Lacrimenole oggetto 

Dam. De fuot falli pentito 
Hor mi piange , chi 6a ? 
Forſe m'ama. Cr.-T”adwuro 
Morta tn pittura. Dam, E vita? 

I È i  



      

74 MEDFEERNO 
Cr.Viua sepre rodiai.D.Crudel.C.Che dico? 

Parlo 41 colorize fon de l'ombre &mico ? 
Rodope a te ne vengo 

D.Fermati.Cx.Chi mi tiene?D.Io ti trattezo 
Cre. Ecco l’alta cagion ae miei fiupori 

O' preſenza fatale i 
O'copia! è naturale} 

Dam. Punto non erri. Cre. In che ? 
Dam. Indir.che L'aſſomigli 

Dinaturale a n Rè 
Cre.Pazzarella che fai? Da. Dimmi ti pregi 

Caro Apellegentilche Dama e queffaè 
Cr. Secondarla Don 

De Peffinta mia {pofa 
Cern Dam. A' fe» 
Che ne Paſpetto vaffomiglia a me 

Cre.Parla il ver delirando 
Aifera. Dam.La pranzeffè? 

Cre. Curzoſe richieſte 
Non la pianſi. D.Perche? Cr.Nouello 02 
All bor m°’ardeuail core (getti 

Dam. Abtraditor. Cr. A' chi? 
Dam. Olimpia al fuo Bireno 

VF edendolo fugzir ſaridò così 
Cr. Ridicole ſciocchezze.Da. Al'tuo diſpetto, 

Benche date tradita , 
Sarò tua moglie ft, ch hò ſpirto, e vita 

C.Che vanezgiD. Infedel.C.A'ch?D.Lafet 
Cosi Olimpia gridava al fuggitino. (uo 

Cre.Stranazante pazzia. Da. L'abbadonata 
Da le piume riſorta 

Sopra
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Sopra vn faffo arreuata 
Dietrol fel'on dicea 
Conlamentarfi de larotta fe > 

No,nò » chenon farai 
Spofod'altre è crudel fuor > che di mé » 

SECON IN E Vv 

Brenno. Creonte. Nigrane 

97 opportuno a mici diſegni € quefto 

Cre. S'alteran le potenze 
A' così firani oggetti > 
E 12 me ſteſſo conſuſo 
Redope ho d fdeguo se le mie colpe accuſo 

Br.Che piutardi è mia deftrazx che Paſpetta ? 

Armati coraggioſa a lavendetta 
Ni. Ab wraditor ſei morto. Cr. Ata 0 amici 

Brenno Arreffate l’iniquo. N.Iniquo ame? 

quì fugge Cre Empio contro sl tuo Re 

Ecceffo tosì enorme oprar tentafti ? 

Ni. Cheecceſſo ? Cre. Ancor contraſti? 

E reo conuinto con sl ferrotn mano 

Tenti fcufe inuentar per difcolparte 

Sacrilego, inbumano 
Nig. Od. Cre, Sordo ſon reſo 
Nig.Ciclo. Cre. Ei fulmina 1 rei 

Nig. Pietà. Cre Caffigo Nig.A'chi? 

Cre. A' latva fellonia,che tanio ardi 

Nig. Jo fellone? Cre. Treo 

NixSents Signor, Ci Non più, temosche fpiri 

D 2 Con  
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76 AT O 
Contro me annelenati | 
Fauellando i tuoi fiati 
Sta! perfido condotto 
Dentro oſcura prigione, € pria» che ſorga 
Adilluſirar il Ciel la nona Aurora } 
Refti il fellon decapitato, e mora 

SA GENE A SNA 

Nigrane 

Rf doue ſei ? 
Pria, che ala morte io Vada » 

E ſuenato al ſuol cada , 
Almen queft'occhi miei 
Ts pote[fero dar.lvltimo fzuardo 
Per bearmi nelfoco in cus tutr'ardo , 
Che contento ò mia vita All'hor morresi 
Rodope done fer? 

S CUESN A. VII 
CID 

Bato", Nigrane 

CE brami tn da Rodope è poc'anti / | 
L’incotrai ne l'oftir fuor del Giardine 

Nig. Già che amico Deffino 
Quati conduffe a tempo 
Di confolar il mio gran duolo amaro , 
Dhe non eſſer ti prego 
D'un ralfanore a chi tel chiede auaro 

DIET AA 
la UNE



TERZO 7 
Bat. Commanda. Nig.Trouerat 

Rodope » e tali detti 
A leiriporterai 

| Innocente Nigrane 
A'lamorte fenva per Deffin rio 
E ale tue luci belle 
Pria di morir inuia l'ultimo addio 

Bat. Buon viaggio Signor farai ferito 
Che meno fi può fare » 
Che due parole dire » 
Pey douer fodisfare 
Van » che deue morsre 

SCEN'ASOT FAVA 

Rodope. Bato 

lavicino a tuffarſi in ſeno a l'onde 
E' il luminoſo Dio.chin Ciel riſplendes 

Nè Brenno ancor le fue promeffe attende è 
Bat. Rodope 4 terzpo 4 fé 

Oud giunta fei. Ro.Chebrami tu da me* 
Bat. Odimi» è lo ſaprai 

Innocente Nigrane 
Ala morte ſen vaper Deſtin rio» 
E a letue luci belle 
Tria di morir inuia l'ultimo addio + 
L’hò ferusto, mi parto 

Rod. Fermati ; come? ſenti > 
Parla, replicadi ciò che hai marrato 

dat. Piano, hai tu imbrogliato 
D 3. Rod. È 

} 

 



  
  

78 RP EO 

Rod. A la morte Nigrane èe chi tela:ſe ? 
Bat. Egli ſteſſa infelice 

Da /ſateliti preſo ,e ci 
In queſto ſito appunto 
Pregommi à ritrouarti 3 
E tai detti apportarti 

Rod. Par? Bat, Prigion nando 
Rod. Di che è reo # Bat. Non lo 50 
Rod; Forfe perch'ei fedel fegne ad amarmi, 

Creonte inusperito 
Contro ilfua amor barbari (degni aduna 
E vuol dell'innocente ” 
Con lavitatroncar-ogni fortuna; 
Alma dishumanata 
Contra Rege sì fiennutrirò in petto > 
Non morr4 nò l’Idola mio diletto 

Stellev'accufarò di reità 
Se voi nor influite 
Ve le vifcere mie la crudeltà, 
De Panifo opportuna 
Oblizata ti fono » 
E quefPaurea catena, 
In ricompenſa amico mio ti dono 

Bat.. Rodope ti ringratia: è come è bella è 
Benedette le Corti , 
Ne le felue già mai 
Da che nacqui incontrai si buone forti 

rcondato 

SCE. 

     

  

  



    

TT. R,2.@ 79 

SONE NA: IX 

i Nerina. Bato 

Vone forti ch crudele ? 
B T °hò pur colto {ul fatto 

Traditor infedele 
Ti corrompono i doni se Wieni a patto 

Bat. Che doni ? che pazzie ? 
Di gia fatio m'han refo 
Queſte tue gelofie 

Ner. La catena che hauefté® B.Eccola qui 
Ner. E foftentar vorrai, 

Che latua infedelta nom mitradi* 
Bat.AbsaBrider mifar:Ner.Senti l’ingrato® 
Non ti bafta di fede empio mancarmi , 
Ch'anco&uoi beffergiarmi? 

Bat. E #07 vuoi tus.ch'iorida 
Mentre d'ira accendi? 
Piu » che faper tucredi » 
Nulla. ſai, poco vedi; e meno intevdi 

Ner. Forſe ne l’offeruarti 
Penſi», che cieca io fia! 

I Centocchihdper mirarlagelofia 
Bar. Maledetto ſia quel si » 

Che ate in (pofo mi legò 
Voserei. proferto va nò, 
Se m'haneſſi allhor penſato 
D'eſſerſempre molefiato 
Dal tuo pazzo humor così 

D 4  Afale 
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80 PT PO 
PERC Pa queſ si 

Ner. Maledetti ogRor pur frate 
l' Voimariti, che por 

A! le mogli poco affetto ; 
Quando crefpo habbiam l'afpetto 
Ci abborrite » e difprezZate 
Maledetti ogn’or pur ſiate 

Bat. Lagnati 
Ner. Sprezzami 
Bat. Arrabbiati 
Ner. Sgridami 
Bat. Annegati sos 
Ner. Inepiccati 
a 2 ] Fache vuoi ti 
Nea e } Sonfe di te mi curo più 

SC'ESNGA x 
Brenno 

                              

   

  

   

              

   

P Erfido Fato, 
Che i mici difegne 

Non fecondafti » 
Seforfeirato 
Lasa nelCielo 
Con me ſei ti » 

| A placar bafte 
Gli afpri tuoi fdegni 

! La forte varia, 
Che si contraria 
ddoggi imefa     
   



  

TER LO TL 
Ferro indulgente , 

Che avendicarms 
Atto non foffi + 
Se srimpotente 
Tua nuda tempra: 
Effere fuel, 
Invanvaccofit 
Prefso d dr > 
Per farti ingiuria 
T'utt'iraze furia 
T'igetto al ſuol 
Senza bancr nulla oprato 
dimante fnentnrato 
Inanti al mio bei Sole 
Comparire 07 0/0 » 

Sdegno precipitefo 
sAccufar mi potrebbeimon fol guarda 
Di poco affettuoſo, ò di codardo 

* Swpplira queſta ſpada 
A’ lemancanze miestrarò colfangue 
«4! nemico rinal Palma dal petto ; 
Di Fortuna al difpetto 
Rodope ſara mia, perira'l Rege 
Animofomiocor (negliatiaà l'onte y 
O non fon Brennosò-veciderò Creonte 

SCCHE Notare XI 
Damira 

SS” ol'de pazzi la Fortuna 
Cura prenderſi tal hor » 

$: 4fîa  



    

  

    

sa ATTO 
Macon me fempre importuna 
Mai non cangiail rio tenor 
Stoltafingermi non giona> 
Chi nafce pazzo fol fortuna trova 

Prego invano se tento avuoto 
Quelbinfiabile placar > 
Haà per me perduto il moto 
La ia rotanel girar 
Stolta, Fc 

Fn ferro nudo a terra? 
Daqualſtno caddè ? par, che la forte 
d miei difegniarrida 

Somminiftrando à quefîa deſtra l'armi 
Acciò l'empiadal Modo ia tolgase vecida 

Vendicar (pero 
L'offefe mie , 
Mon piu pazzie 
Sdegno guerriero 
Vieni, e ricetto 
Féàmel mio petto 
Ardio,e La 
FVendicar ſpero 
L’offefe Mil % 

Non più pazzie 

SENT N TA RITL 

Prigione horrida 

Nigrane 

N A Armi ſpietati, etencbroſi horrort 5 
Che un'innocere imprigionate è torto 

Doppoy 

   
    

          

   

      

   

              

   

  

     

  
i 4 
Mo 

| 4 

Ù 
| 
4 

‘ 

| 
|



   FOEFSRIZAO 83 
| Doppo » che al fuelo agonizante» e morte 

Caduto w0 fia tra gelidv-pallori 
| Dbepe pielade ail'hor fate che fra 
| MNota a Creonte l’innocenZa mia 

Stelle maligne »impernerſati giri , 
Che fenzacolpareomi condannate 
Doppo » che a pieno le mze forti irare 
Saniate hanroneglvltimirefpiri > 
Dhe perpretade,@c 

SCE N Avi 
% 

Nigrane, Rodope» e Lerinomafcherati 

| M Aſthere in queſto loco! 
Qual Deità pietofa 

Da due luci velate a queſto sore 
Filrarazdi conforto 7 Ro: Amica amore 

Nig.. Mio ſpirto. Rod. AMto conforto 
Nig. Che gratte ® Rod.. Che fnenture ? 
Let. C'he brute ſtanze oſcure è 
Nig.. Per dar la vira al'Kè prigion fon reſo 

Da Brenno lo faluat 
Ro. Empsaforteno pis, gia’l'tutta hò intefa. 
Nig. Come t'introducefte 

Amorofa mio Sol co tuor fplendori 
A’ illuſirar queſti bhorrori 

Rod. Sas, che L'oltimo giorno 

D
I
E
T
 

Di Carnevale è quefto > 
| Orazio fertopretefto 

nl Davolermajcherara 
6     

  

   



      

                      

   

   

      

   

    

    

          

        
  

84 A È TO 
nefée prigion? vedere, 
SR dono induffi 
Adaprirmi la porta il Carceriere 

Ler. Etioper complimento 
Di momento in momento 
Aſpetto inanti fera 
Quattro palmi di corda sò una Galera « 

Nig. Hor venga quando vuole 
Carnefice fpietato a efanimarmi s 
Chaltro più non defto ; 
Vn voffro (guardo pia 
Care bellezze amate 
Può le ceners mie render beate 

Rod. Ion fé parli di morte almagradita » 
Mentr'io qui fon per dar d tela vita 

Nig.E come è Rod. Queſte fpoglie 
Mel carcere vicino 
Veffiti rene l'ofcire 
Da queft horrsde foglie 
Rappreſentando tu la vece mia 
Facilmente potrai con queſia frode 
Ingannar il cuſiode 

Nig. E terefiar qui vuoi ? 
Rod. Dbe penfad cafi tuoî 3 

Lafcia di ine la cura 
A laFortunaye te: faluar procura + 

» Nig. Non ds morte sl timore» 
» Mal tua pietoſo amore 
» M'induce a compiacerti 

» Rod. Muocere ti potrebbe il trattenerti 
»» Vatene ., Lex. Vu bell'imbroglio 

Ordi 
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j TOE “R.Z20 SI 
n Ordite voi qui dentro » 

i Sio eſco fuor, 4 fe mat 
| Rod. V/cito,che farai 

| Con Lerino entreras 

più n0n V'antrò» 

Ne la Sala d'araZzi, owio lontana 
Dalagente di Corte habitar foglio» 
Inantiil Regio Soglio 

| Lo condurmi farò prefaze legata» 
E in libertà tornata 
Beniofapro con mie maniere accorte 
AMezo trodar per teco vftir di Corte 

{| Ler. Edimenunfento, 
Che per pietade alcun penſier ſi toglia ; 

i Vorrò fezuirlo anch'io voglia,ò non-voglia. 
| Nig.Tilaſcio dè cara. Rod.V anne» 

T'accompagni la Sorte.L.In gratia andia 
Per me non vezgol'hora (103 
Di laſciar queſto albergo s evfcirne fuora 

SG E NA XIV 

tr
i 

as
a 

Rodope 

O Fortuna feuera ) 
A’ Brenno t'oppone;zt » 

An vita Re ferbafti > 
Le nose trame troncaffts 
Saluafti il reo per far, ch'ilgiuffo peras 
O°Fortuna feucra ! 
Opri il Fato quanto sa» 
Che amar voglio fin ych'în petto =

 

A aurò



      

  

    
   

   
   
   
   
   

  

   

        

   
    

     
  

      

i 

8& 
Havwrà core .e mia diletto 
ti lanquir fempre fard» 
Opriul Fato quanto sà 

Il penar ,deglia none 
Quando vr coré è amante aunato > 
Star non (degna incatenato > 
Cin in Amor trona merce > 

£i pende doglia non è 

SCENA SXV 

Cortile di Erpago 

Creonte. Sicandto 

i" di Menfi le Dame 
Pin vezzofere leggiadre 

Ne la Sala di Rodope inuttate 
Queſta ſera adanzar: le feſte vſate 
Nel fin di Carntuale > 
Come lieto far foglio 
Conlamia Bella:celebrar io voglio 

Sic..Sardiltyttoeffeguito 
Inuitto Sire. Cre. Al mio bebSol gradito: 
Riuolgo il paſſo; in tanto 
Préparateui al ballo alſuono » alcanto 

Sic. Dbe come ad'ogni detto 
Spira fiamme d’ Amor l'accefo Re? 
Prigioniero cadde: 
Per vezzufa bellezza 
Ne lartte dî Ansor, ne mai lafpezza 

£ pur 

   



    

                        

   
    

  

   

                

      

THE R:2ZIO 
E pur dolce il nomamare > 

AVè prouare 
Strali al cor fiamme nel petto » 
Sol mi piace quel diletto > 
Che non fa l'alme penare, 
E pur dolcetl nomamare 

4 E purcaroil nonlanguire > 
Ne fentire 
Geloſia, che roda il core > 
T roppo acerbo è quel dolore » 
Che non può l’alme ſoffrire » 
E pur caro il non languire 

Sii Az AN E 

Brenno 

DE il Rege prepara 
Ne la Sala di para ‘ Dbhe come 

Opportuno arrinato 
Tra que ſPombre notturne il tutto inteſi. 
Tiringratio 0 Fortuna, 
Le tue trecce mi porgi, 
E per lavia de” miei defîr mi fcorgi 
Ne la (ala medefma 
Mafcherato io n’andrò , con queffo brando 
Effequirò di Rodcpe il commanda 

E fr bello il crine amato ; 
Che queffralma incareno , 
Chilmiocor be fta legato 
Nonqvuolezzontenta;nè [croglier fi puo 

dall 

 



    
A TINI P, 

Son sì care le catene, 
Che m'hau poſto un feruità » 
Che adorando le mie pene 
Non chiedo » noncerco nè bramo di più 

S'CCEGNCA'* XVII 
Lerino. Nigrane mafcherato » che dorme 

| P° 7 dar trezua'al fuo dnolo 
L’infelice cred’io 

Di fuetriffe ſnenture 
La memoriahd fepolta in dolce oblia 
Smafcherarfi non volle;.ci dorme, e in tato 
Io veglio, e fo la guarda 
A feè ſento, ch'il ſonna 
Comincia a molteſtarmi > 
Che natura codarda ! 
Le luci mie più vigilar non ponno® 
Ai°è forza al fincorcarmi 
Nigrane /cufami 
Se appreffote 
Qui madormento > 

‘oblio foane 
Già le palpebre 
Sparger mi, ſenta 

SCENA “XVIII 
| Nerina.Creonte. Nigr.Lerinoadormentati» 

Ira Signor 510 mento 
Cre Majfcherata lei dorme 

  

   

      

   

      

    

    

   

   

        

     

  

    

    

 



    

                                

   

        

   

    

   

    

Col fuo Lerino apprefo 
Ner. In quell’habito ffeffo 

Daltriffarel fesuita vfcir la vidi 
Fuori di quefie ffanze 
E ‘per meglio acertarmi 3 
Cb'ella Redope foffe 
Jo volfi qui d’intorno 
La partenza /piare sel fuoritorno 

Cre. Alirafts ow'ella andò? 
Ner. Von l’offeruai. Cre. Vedefi 

Con chi almen fanellò ? 
Ner. Nè meno: mà ‘lcangiare 

Habito se forme per vfcir di Corte 
Mi da, che ſoſpettare 

Cre. Perfida gelofia 
L'anima m'aunelena » 
Temo d'effer tradito 
Dal ſuo bello e feet 
Fò in diſparte celato a mici ſoſpetti 
T rarne de Popre ſue chiari argomenti ; 

Mafciam » che da fè freſfi 
Si deftino i dormienti 

t ssNer. Rodope fein error colta fu! fatto 
»Zatua accortezza hor viene » 
s70 » che impari a donare 
sli mariti de l'altre auree catene 

CERI 
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SG E N A XIX 

Damira 

Vs filenty ui» 
Che taciturni ſete » 

Dhe perche non potete 
Animarui al mio duolo > 
E voci articolando 
Diftoprirmi colei sch'ia và cercando .. 
Que. pofa > dòwè è 
Da che lei mafcherata 
Quini rinolfe il piè? 
O Fortuna, che miro? 
Eccola adormentata 
Ahfeminaimpudente, 
In un letargo éterno 
Soaucmente abſorta , 
Pria fepolta sche morta 
Il Fatoti deffina » 
Honorata morrat 
Per man d’vna Reina 
Sappi » chechi l’Uccide 
E l’offefa Damira, enon Fidalba , 
Pazza villanafinta ; 
Vendicata farò s perfida e tempo , 
Che cadi homas per queſta deſtraeſtinta 

RO
LL
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S&S EE NE XX 

Creonte . Damira. Nerina 

Ermati qual tu ſei 
O Fidall ds d D 

Ò pur l'ombra di lei» 
Da nec atortot 

Ner. Zoreffo sbalordita. 
n. Ombra nen fon ,nè meno 

P E idaiba d coffe figlia ſuppoſta, 

Son Damiraychevine 
Per clemenza di Stelle 
Da labarbarie tua crudaze ſhietata 
In vitariferbata 
»Se ancor fatio non ſei 
s»Di renderti al io konore 
sPer va feno impudico 
slmplacabil nemico, 
»Eccoti il ferro, prendi » 
»T raffizzi queſto” petto , 
»E ftungui nel mio ſangue. 
n Le fiamme dell’affetto , 
»Che 4 te fedel portai , 
»Suena 6 pigroeche fai? 

| n Ma per non farti al Mondo 
n Moſtra di cruatha , 
soPrégoti per pietà 
»Prima a fcordarti d'effermi conforte » 
sE pot dammi la morte 

Cre 

19744” 1 
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9 ATTO 
Cre. Nor più Damira . ch Dei i 

Vinto gia mi confeffo » 
Conoſco i falli miei > terno in me fieſſo 
Perdonami s'errat > 
T anto P’adorerò , quanto l’odiai 
Ma come ti {aluafti 
Entro lacque del Nilo? Ner. Zo tel dirò; 
Bato a cafo pefcando 
Sw le riue del fiume 
Lawide,e lato 

Dam. Jo Fidalba mi finfs 
Paftorella d'Egitto 
Priva de genitori » e difperata 

Ner. /ndi per noffra figlia 
Noi l’adottammo s e come tal fa amata 

Dam. Se ritorni pentito 
Mio conferte gradito 
Avnir nel primo nodò t noffri cori 
Condonar voglio a Rodope gli errors 

Cre. Ztuoi trafcorfr oblia» mitiga l'ira » 
Rodope d'altri fra torno a Damsira 

SC E ba SMONI 
Lerino. Nigrane. Brenno. Creonte 

Damira. Nerina 

Ga deſtati, obimè 
Quanta gente! cecco il Ré 

Quì entra in Sala Breno Mafcherato, & sfo» 
dera la fpada contro Creonte 

Fermati, Cre. A raio coſpetto 
Tanto  



   TOBrTR:2,0 93 
Tanto ardire fr prende è 

{ Conlarmi fi contende? 
Soldati è la arreffate 
Queltemerario. Ler. S'io qui mi fermo 
Moftrerò poco ingegno » 
Piedi 4 vor mi confegno 

Cre. Rodope è Nig. Son Nigrane 
Cre. Tu Nigrane? Nig. Zo quel fono » 

Che dal caſo guidato in tna difeſa 
In queſta Reggia ò Sire 
Con opportuna atta 
Ate due volte preferuò la vita 

Cre. Tu fprizionato ?e done 
Quelle fpoglie inuolafti è 
Come introdurti ofafti 
In quefte ffanze sed in qual guiſa dimm 
Due volte preferuafti 
A me la vita infido» 
Setormela tentafti ? 
Dowè Rodope ò amici: NEIL in prigione 

Cre. Rodope carcerata! è Cieli » e quando è 
Chi fenzail mio commando 
In prigion la conduſſe ? 

Nig. Forza d'amore ò Sire 
A imprigionarſi in vece mia induſſe 

Cre. Sia toſto a me condotta 
Così firano inuiluppo 
T ra tanti caſi indolto 
Da la bocca di lei 
Fò che reſti diſciolto 
Smafcheref il prizsone   O fe     

    



      

9 ACT-*I="© 

O fiupore » che muro? 
Brenno è queſti il bandito? 

Bren. Fortuna m'hai tradito 

Nig. /ltraditor tu fer 

Bren. Cieco, e poffente Amore 

Laguida fu de precipity mie 

Cre. Confuſo più che mat 
T+ratante ftraunganze 10 qui mi rendo 

Nè L'origine occulta 

Di Gueffi caft intendo 
Ner. Curioſi accidenti 
Dam. Stranaganti ſucceſſi 

Cre. 7 emo d'occulti etceffi 

SCE N A VLTIMA 

Rodope. Creonte. Damira Nerina 

Brenno + Nigrane 

He ecceſſi ? part a 1 tuo! 
Oni ſcoprirne non puoi 

Se Damiramori > Rodope mora ? 

In ontana crudele 
Vine Rodope ancora 

Cre. Zo crudele? gia mai 
Latua morte brama 

Ty ne l'vdirmi erraffi » 

De lemie voci il fenfo equi ccaſfi 

Fina è Damira.D. E al ſuo C'èj:rte Unita 

A Fodope concede 

Cui gra morte Lvamò , perdènos 0 n 
Rod  
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TOETRTZZO 95 

Rod. Aerauigliec » che ſento è 
Bren, S:gnor il ferro è queſto » 

Che miniftro mi fidi tradimento 
Ecco atuoi piedi vn reo 
Meftro d'infedeltà, 
Caftigami , ch'indegno 
Sondi regia pietà 
Quell'io fon, che snuaghito 
Di Rodape s per brama 
D: poffederla veciderti tentai 

Rod. Togli? lo:commandai, 
Da tuos detti delufa ; 
Ciec'ira feminil degnaè di fcufa 

Cre. Perfido. Nig. Dal ſuo ferro 
To due volte Signor faluo ti reft 

Cre. Ingannato r'offefi 
Rod. Zodi Nigrane.accela 

Di quelle fpozlie maſcherata ſci 
Fuori di Cortes e in carcere intradotta 
Da penſieri amoroſi 
Cambiai le veſti » è in liberta lo poſi 

Cre. Con quai mezi poſſenti , 
Perquali occulte vie Cielo ſtuoglieſti 
Si confuft accidents 

Dam. Maio Re ,abe non volere 
Tralenoftre allegrezz 
I caſiight introdurre se le triſiezze 
Pregoti a condonare 
A Brenno i ſuoi traſcorſi , 
Violenza d'’ Amor lo fede errare 

Cre, A tenulla ſi neghi 

 



    

96 STILO 
Per ſua pena ſol baſti 
T orli Rodope ,e vmnrla 
In'preſenzadelreo 
Al fuo fido Nigranein Himeneo 

Bren. Gratie tirendo ò Sire 
Del conceffo perdon , ma quella morte > 
Che datanon mi fu da tua clemenza > 
Mi dara il duolo in breue 
Sforzandomi di Corte afar partenza . 

Rod. Nigrane ? Nig. Anima mia 
Rod. Sor pur tua. Nig. Si fei mia 
Cre. Innocente mia bella 

Mi rilego al tuo feno 
Dam. Sorte nimica » e fella 

Iturbini cangiati ban Ciel fereno 
Rod. Per mezo de miei caſi 

Doppo en mar di tempefte 
Lieti approdate se fortunati a rina 

Dam. Fina Rodope. Rod. Piano 
Auratroppo ſeconda 
O rinata Reina 
In mio fauor da la tua bocca ſpira 

a e Viua yiua Damira 

Ner. 
4 

 



 



 



 



 


